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'Il paese sarà del Paese* CATTAWBO , - ^ i ^ _ _ ^ 

IClÉriÌBàll 
cUiitMi' Il pfiiàeHo Dàneo-Credaro 

Roma 25 - - Circolava nei corridoi, 
sania cba fosse ptisslbilè di ritrovare 
le origitti, la descrizioice dì una asdtila 
(lei Consiglio dei mioiatri quasi dram­
matici durante, laqtlàle l'on Creda* 
ro avrebbe posto 1' « aut-aiil » : o la 
discussione qei progetto b raocettaziòne 
delle .:sue rtitnissloni. L'oli. Luzzatti, 
secondo queste voci, avrebbe dovuto 
con motto dolore rlnutiziare alla Bancai 
del.làvòroi oaraai'soéiàlisti. Naturai-^ 
ménte, nel resoconto non c'è di vero 
àe non ciò ohe vi (li una rlùnìoria di 
minlstHj : una delle solite riunioni. In 
cui si è parlato anche dei jjrùvvedi-
menti pflr la scuola, ma sétoplioemente 
per stabilire in qu&lé giorno si debbono 
portare dinanzi alia'Oamera. 

La discussione , del progetto, cotno 
appar i le da resoconto parlamentare, 
6 stali statiilila immediatamente .dopo 
il Bilancio delle póste. Si discùterà an­
che, dopo, il progetto iper le scuola 
all'estero,: senza lo stralcio dell'art. 0. 

11 Ministro tiene pure fermò nel: 
pfojposito di discutere il.progetto della. 
Banca della cooperatone, ed i Sòcialìv 
sti non fanno: .neBàunif; difflcbltS. An'/i 
bantio dicbiarato, di non temere affatto 
che la 'flinoi''dèi:, livofd Vèhgi all'Or­
dine del giornòinél tèrzo piuttosto che 
nel primo ó nel secondo postò. In sd^ 
stanM" essi hanno, obìeslo soltanto ohe' 
il progetto della scuola, abbia la prece­
denza. Probabilmente sarà rinviato Itì-
yecó, il progetto :BUi bacini tnontaiìi. 

A questo.: proposilo la «Ttibuna* 
scriveva• «ohe il disegno di lèg(|e in­
contra molte dìfflcolli, ed in ogni caso 
oocòrrerélbe una- esauriente diBCua-
sione ohe'dbvrobbe: essere necessaria­
mente piuttdsto lunga». 

L'on. Pantano ha affacciata la so-
speuàiva,'sostenendo cheli Parlamento 
dovrebbe discutere assienóe al'progetto 
dei)baCini montahiiaiicbe quello sulla 
rilorma'fòrestala. 

L'on. Cermènati disse' l'altro giórno, 
' che ili diségno: di lègge dei bacini 

monlani,:ai occupa quasi per intero 
delle bonlflohé. Confessò'si èatre nel 

' criterio'di! provvedére alla pianura) 
condannando la montagna a saorìflcarsi. 
Se invece ài procedesse anche alla ri­
forma forestale, i paesi di:: montagna 
dovirebberq,convenire che si'pensa an-
che'a.loro, : : : :: '• . 

Intanto rimangono molti bilanci a 
disdutersì ed, i ,pro(!etti di maggiore 
urgenza,; tra,i quali quello presentalo 
dal min. Spingardi, che pure occuperà 
qualche, seduta; sebbene non si pre­
veda su di esso un dibatlitodi molta 
importanza. 

Perciò non si parla più di vacanze 
ai primissimi giorni di: luglio e F e -
vediimq che il, Pariameuto non,potrà 
prendere le vacanze prima del 9 luglio. 

Le coie, perà, rión procederanno lisce. 
in questi ultimi giorni di lavori. I cle­
ricali 8,parecchi conservatori intendono, 
dare battiglìa sul progetto Daneo-.Cre-, 
darò. Idfitti: l'on. Luzzatti ha ricevuto 
la vìsita, degli on̂  Negri De S.ilvì e 
Campi,' i 'quali hanno informato che 
circa;cento.deputati fra cattolici, con-, 
servatori ègiolittiani si aarebbe.ro ri­
fiutati di. approvare, il progetto se non 
venisse applicata, una' radicalo modift-
cazioiie, intesa anoH sottì'arrela ge-
stiohèdella scuòla elementare ai Co: 

- murii; 
Aggiunsero ohe'ì cento deputati vor­

rebbero si: stralciasse la questione eoo 
nemica, e si' rinviasse, tutto il resto a 
novembre. L'on.Luzzatti-rispOfie .che 
alla fine di' seduta il Govèrno avrebbe 
fatto conoscere le sue intenzioni. , 

Oli iscritti n parlare sul . proggetto 
Datso-Oredarbei'ano stasera 50: 

Anche i, oleriqali Meda'e Oornaggia 
hanno presentato un ordine del giorno: 
in difesa; d'ella autqnqinìa pomiinale. 

I clericali sónb splendidamente se­
condati; dalle manovre degli pn. Negri 
De Salvi: e Campi. 

Probabilissimamente alla, tribuna" 
parlameritare saranno presto portate, le 
lettere coli cui questi due deputati 
promettevano ai maestri dei loro col­
legi di adoperarsi con' tutte le loro 
forise per l'approvazione immediata dì 
tutto lì progéllb:' Daneo-Oredarp.; La 
scena sarà véramente esilarante.. 

Abbiamo anche uà'ordine'del giorno 
dell'oliorevole darlo Gallini, ir quale 
invita'il;.0òv9rno>:a"povvedere' perchè 
gli stipendi delie,.maestr.6 siano ' com­
pletamente/pairèggialr: a quelli dei 

Una sòia Cosa inver i l i : la tènde/izii 
che la legge segna verso; l i so«ola di 
Stato':-il fatto Che'la ainmìpistrazione 
dei fondi stanzijiti per 'la , Bcuola,sia 
sottratta ai cothuni IMmaòssibilìtà in 
cui questi sono posti di esproitare le 
loro influenze sulla scuola, , 

Qaealo a ma altro. Tanto vero che 
nella.loro, battaglia i, clericali trovano 
un appoggio — a quanto pare — 
nel gruppo dei giolittiani;,. puri i 

quali (e ne detterò prova a' proposito 
dell'art. 60 della leggo per 11 Mezzo-
giorno) sono stati sempre avversi alla 
avocazione della scuola allo Stato. 

K' dunque la tendenza segnata dalle, 
legge che muove gli spiriti bellicosi 
dei cattolici itallàhi. 

i quali insorgiono in nome di due 
principi : l'aUtonoaii dei comuni -r-
{•dirilti dei padri di;famiglia, •_ ; 

Vediamo,» rapidi tocchi: ò senza 
discutere là questione di principio circa 
l'ivoca,zioné onienò della scuola allo 
Staio —. sé, le doglianze dei .clericali' 
siano g i u s t ó V ' 

I diritti dei padri di (amiglia... Ma 
noi aspettiamo che si citi una sola: 
disposizione del progettò di leg|éi'colla 
quale si limiti ò si disconusca — più: 
di quel ohe oggi: avvenga — il, diritti) 
dei padri di famiglia.' 

': Per setìtirsi ofifesl in qualche; cosi 
bisogni che i padri di famiglia pansiiio 
che r insegnamento dhp lo Stilò im­
partisce sia immorale ò. incivile. Lo 
Statò'non invide in nessun modo 11 
campo riservato; alla faiiiiglia; non; 
vieta' in alcuna maniera al .padre di 
dare al figliò' quella educazione mo­
rale che meglio gli; piaccia; non gli 
ipipedisce di 'illevarlo nell'ossequio e 
d'ella osservanza , delle pratiche reli­
giose. Nulla di tutto questo è, o po­
trebbe esaere, nella légge attuale. 

L'on. Cojinandlni 
e progetta Qaneo 

: Ubaldo Coroandinì occupandosi in 
•un lungo articolo riprodotto da parec­
chi giornali dell'opposizione ohe i cle­
ricali fanno al progetto della, riforma 
scolastica, cosi'Sì esprimeva:* '• • 

I clericali sono in armi contro il' 
progetto per' la suola, di cui ia Ca­
mera sta per intraprenderò la disCus-' 
eione:"' • . . ,,; . '. "' :' .. 

Lo;varie « Unioni popolari » è «Ni­
colò Tommaseo » — gli organi- ohp, si, 
ispirino; al, Vaticano -^:,'i quotidiani 

;cattolioi,: riuniti in ;«trur t» sotto l'alta, 
direziono spirituale dell'ex on, Mauri, 
lanciano il grido d'allarme . cóntro il 
disegno di legge, come quello ohe reo-' 
derà la scuola neutra cioè sprìstìaniz-.; 
zita, cioè atea, Cioè masspijica è libera' 
pènailrìce.',,' •',-.'; '.', ",:,•,.. 
: Abbiamo voluto rileggere, articolo;: 
per articolo, frase,per frase, parola 
per parola il:dìaegno,di legge, Daneo-
Oredaro e nulla, proprio, nulla, abbia­
mo trovato che in apparènza giuatiflchi 
e spieghi la guerra che il clericalismo 
italiano muove al progetto. 

"Vi è bensì uiia disposizione che sta­
bilisce un controllo; auirinaegnameutò 
privato. Ma; poiché il conirollp: mira 
ad accertare ae nella; scuole privato la 
istruzione, si impartisca ai flpi 'voluti 
;dallo legge, e, come sì sa,: i oaitolici 
sono i migliori patrioti e non pensano 
affatto ad insegnare, che Mazzini èra' 
un brigante, 'Garibaldi un' flUbiistieré 
•Vittorio Emanuele li, malvivente P il 
re'attuale un usurpatore, che',detiene 
illegìttimamente —cosi è evidente che 

:nòn';po38ono preoccuparsi di questo; 
controllo. 

p''alti'p : lato nessuna diaposiziòne, — 
che riguardi ; neanche lontanamente 
;i'inaegnamento religioso e l'applica­
zione dèi famoso articolo 3 dei , non 
meno famoso regolamento Rava — è 
nel progetto. ., ' , 

Che, cosa: dunpue eccita in si allo 
grado i furori clericali ? : 

Dunque ritorniamo: a domandare. 
Si noti. Chi dirige pedagogipamente 

la scuola è anche ora lo Slato. E' il 
Ministero della P. 1. che detta i pro­
grammi, che atabilisoe gli orari j sono 
i funzionari,, .che •s'brveglìaffo .perchè" 
le regolo prescritte da Eoma siano os-, 
aervite. Eppure :flho ad; ora nesapnò 
dei'Clericali si era accorto che il di­
ritto dei padri di fainigliafqsse offeso. 
Parve anzi ad essi salvaguardato e 
tutelato interimèhte, quando 'il Parla-
méntento approvò i principiì suH'in-
ségnamenlo religioso,: ai, quali è infor­
mato l'irt. 3 del Regolamentp Rava, 

Come, di un tratto, questi, diritli 
subirebbero una manomissione ? 

Alla pari con l i violazione dei di­
ritti dei padri di famiglia ita «la;spp. 
pressióne dell'autonomia comunale »,, 
• Noi, ctie purè viviamo dà anni in; 
meàzo alle cose .sooliatiobe, dì auto-: 
noniiènel Comune né abbiiinp conò-
acìiita; una soia i quella di; pagare. 
Neésun'altra., -• ,. 

P8riafe;;in tema di, souoli. primaria 
di, autonomia ooniunàle; è ibbasfaQza 
strano. Ed i; clericali "dèvòpo ;credere 
che; i; loro lettori siano degli idioti sé 
spe,tanò di fair loro' trangugiare questa 
critici. 

Se c'è materia,• in pui di ::,autònomia 
non si possa parlare è proprio questa. 

L'iutohb'mii presuppone la lacoUà 
di fare 0 di non fare. Jnveoe-.in ma­
teria scolastici il Comune'è obbligato 
rigorosamente, imperativamente a fare. 

Né ha alcuna via per sottrarsla que­
sto dovere ; «è ha il diritto di discu­
tere circa la misuri del suo dovere. 
Dice la legge: tinti obbligati, tante 
scuole ; tanti maestri ; e questi nomi­
nati cosi, pagati così, licenziati coal, 
pensioniti così, ammoniti e censurati 
cosi, trasferiti così — e mai altrimenti.' 
Così — come [la légge, regolamento 
le circolari, gli ' órdini emanati dal 
Parlamento, dal potere esecutivo, dal 
ministro b dii suoi rappresentanti vo­
gliono, esigono, comandano — senza 
discussione. 

Che razzi ; di'autonomia è dunque 
questa ?; 

f̂ iàirlainiìBnlo italiano 
: 0:4MSì'RA 

Roma, 25 
, E'posto in disóiisaìone il progetto 

di 'légge "relitivó ad una maggiore 
assegnazione;di io;milioni nelle spese 
del mìniatero della Guerra. Si traila 
della coatruziouB;:dei;;dlrigibili. 

Gicàottl 6 coptràrib. Chiama la apésa 
esiziale ed iniitilar' , 

Cftfesa préaeriti il:seguente ordine 
del giorno : « Là.'Caniéra; invita il mi­
nistro della gcèrra sili. Ibndì aasegnali 
nel suo biUncio;,pef.J'ivìazione ad in­
dire un èonooréd; dàzitmàle per; chia­
marvi tulio qtièilQ;;che ,è genio ed 
esperienza dei nostri'Sviàtori». ; 

ywfaiÉ si bppòh6:àllapfppò8ta. e 
chiede l'appelli» abmiflale. ;.; ' 

GtooaneHs (relatore) 'è Tèdeaco, mi­
nistro de! Tesòro,:a,j)poae dei;'colléga 
della guerra impedìtoiàl Senato, ap­
poggiano; la proposta.-: 

:;Z««j2'aHb 14. radicale dichiara il suo 
votò favorevole; cbrivinto di :;rendere 
un servizib;alli'Ciiisa della pace. ; 
: Spingardi (miniatèb) confldiva ohe ' 
alt disegno di legge' non Vi: sarebbe 
stata opposizione.: Aggiiibge:che l'Italia, 
prima ;fca tdttp le'nazióni per le, in­
venzioni dovute ih qùéaio campò al 
genio :dei suoi Hgli,' non vorrà essere 
.uliiina nella applicazione dello; Inven­
zione stèsse e néll'ùtilizzàrlè 'jiSr là ; 

:propfia :di(étó. ' ' " ; ; ; ? ; : ' ' ; : ; ; 
;::, ll'presìdente; indi6è''3^*Wtazì0nè>' 
nboiitialè :suli'ordinè;'del gtórbp dèll'òn.' 
Turati "ed 'altri' deputati.' Rispondbiiò 
SI 24; NO 323. Aaténuti uno. :. 
;:Si approvano tutti gli arllcolidel 

dìaegno. E aiamòdi nuovo, al Bilanciò, 
delle Poale 

,, Cftfesa.B. chiede ohe aia iatituito il; 
serviziodegli « ohéques » póstali. Chiede 
poi che l'unità del peso delle ieltere 
sia portato da lo a 20 grammi e si 
ammetta l'allranoatura commerciale 
con 5 centesimi e cbe;SÌ:;pìduci;; ,8; 5 
Centesimi il, prèzzo della Cai-toliPi po­
stale :per l'interno. 

ipresenla poi un'ordine del giorno 
coi quale: invita il governov à prepa-
raHi per ladeuuncia delle convenzioni 
con l'agenzia Stefani, ai tèrmini delle 
convenzioni disponendo uh proprio ser­
vizio per le pbmunicazipnl uffluiali ne­
cessarie per la stampa. ' 

ilopo dichiarazioni dell'on. Schanzor 
del; ministro Ciuffelli, sì passa alla di­
scussione degli articoli che risultano 
approvali. ' 

La seduta'è tolta alle :2Q,30.; 

Un prossimo viaggia 
del Ministro Luczattl 

ifGiornale del «Lavori pubblici» 
dice : 

« Durante le vauanze eslive l'on Luz-
zalti intraprènderà un Viaggio nello 
pricipali cipitaliJd'Europa. Il suo viag­
gio avrà un'alto signilloató-politico e 
l'on. presidente dal Consiglio ne approi 
,fltterà, per agevolare la ^ soluzippe; di, 
impórltanti questioni pdlilicba inlérna-
zióflal'ì riguardanti Bpecialmente la 
parte commerciale Nan.è anopri dar 
salo l'itinerario di questo viaggio,;ma 
si oredeche la prima tappa di esso 
sia,:Parigi. Naturalmente, SU;,questa 
notizia si anticipano com mentì e pre­
visioni, ma tutto è prematuro,; poiché 
l'on. Luzzattì;:non ha ancori; stabilito 
nulla di positivo in, proposito. 

.. ^ d» ,-• • > — : : 

, La tawla,'rotonda di Germaoia 
l a ripresa del pracesso Etiléiiliurij 

Siamo alia, vigilia di un nuovo prò. 
césào contro il Principp Filippo di Eu-
lenburg. Oramai è notorio che, l'Bu-
lenburg è perfettamente guarito dalla 
sua malattia; nervosa, onde alcuni de­
putati chiesero al Governo perchè non 

;si rìpreBdéaae il prooesao, ed anzi an­
nunciarono che solleveranno tale,que­
stione in Parlamento. 

La Procura di. Statò,- informata dì 
ciò, si affretta a dare disposizioni-af-

. finché il proce-aso sì riprenda appena 
'dnita le odierne vacanze del Tribunale, 

E' superfluo che si ricordi le, varie 
fasi attraverso le quali passò il pro­

cesso intentalo contro il principe di 
Eulemburg per vari alti di omoàses-
suaiismo che avrebbe comme.asò in più 
volte con dei giovani (un barcaiuolo 
bavarese) atti che in Germanii cadono 
sotto la sanzione del paragrafò 175 
del Codice penale. 

All'epoca dell'ultimo dibattimento l'É-
ulenburg èra maialo Assiailtb dalla mb-
glie e dai (Igll, egli si, preaenlòal pretore 
affranto e, si disse ahcha ingfivis ; 
Simo stalo. Si prese allora pretèsto di 
questa malattia por ordinare d'ufflclò' 
la soapenslòhe: del proeéaao contro l'ex 
amico e consigliere dell'imperatóre. 

sospensióne, obarèdurata.anchb troppo ' 
l e topPi , , ' : ; •';; ,•• •:•' "••;,'' ':' 
- :Sui Altezza Serenissimi il;principe 
Filippo di Kulémburg, discendente da 
ìin'ahtichìséim» famiglia, della nobiltà 
feudale dell'Alta Siasonia, hi ; ora 68; 
inni, è membro ereditàrio della, Oa-
mèra ;dei. Signori dì Prussia,' ; dottore ;; 
in diritto,: consigliere intimò ; attuile:'; 
ad è.t-àmbascialore germanico a Tleiiaa. ; 
Haànoor l i moglie, contessi di ' SSnr. f 
del.s, e vici figli,- il maggiore dèiiquàlì' 
ia;poiite iJedepìcò Waud, è tenènte; di;ì 
riserva del 1, reggimento; granatièri ' ; 
della guardia a piedi..; 

Festa patriottica é dèmòOPiatìCa a PordefÉne 
in onore di Ènea Ellero 

Ieri;un'eletta di cittadini democratici 
di Pordenone ai è accolta a festeggiare 
Knea Ellero in una bella riunione che, 
aebbene foaae numerosa,, ha avuto un 
carattere di oóai viva e apontaneà in­
timila da commuovere intènsamente! 
il patfiotla pòrdenohese/jCosi virilmente 
giciviaé nncot'a, nell'anima apèrta .e 
nella coaciènza del.cittadino;'mòderno. 

La feslaè alata un poco la rivendi^ 
oaziohe del'.repente affrónto cleriiialp 
ohe il lettore,.cònoace e la consacra­
zióne della: vittoria democratica: delle 
elezioni amminlalratìve, ., , , , '., 

All'albergò « Quattro corono » Ìia;a'-* 
vuto luogo illé óre 13 -un banchetto 
di Oltre oentoéeinquantft coperti cui 
hanno partecipato con Enea Ellero, 
l'ex sindaco di Pordenone càv. ffaleaz-
zi, l'avv, Policreti, l'avv. Criatofoli, ;il 
Co. Quìrini l'avv, Gavarzerani, l'avv. 
Braacuglia il reduce Borsatli F'. Asquini' 
Alessandro Rosso G. Rosso èccecn. 

Quando Enea Ellero e L. DQalenzzi 
entrano nella sala già gremita, tutti i 
convitatisi levano in piedi e applaudono 
fragorosamente. Anche; il co. Quirioi 
è fatto segno a manifestazioni di sim­
patia, cui ai sottrae con dei gesti bo 
nari d'impazienza. ' 

Una medaglia d'oro 
Mentre si svolge il bànóhélto f^'.il' 

giro della sala passando di mano'in , 
mano una; medagia d'oro che i ; citta-
; dini pordenonesi hanno ;tatto, coniare ; 
per.Enea Ellero. ' 

E' una medaglietta uaoita dal libo-, 
ratórip Jonshon di Milano. Sul vergo 
porta in altorilievo la figura di una 
f i<to»-ja che precede, levando alia una 

(ace, delle falanzi di armati che cari­
cano alla baionetta. I spldati numero-
voli òhe occupano ; nel disordine del 
combattimento lo sfondò della meda-
giia, aono incisi con una nitidezza me­
ravigliosa. Sul rècto la medàglia 
reca questa dedica : 

«Ad Enea Ellero —- dei Mille — 
Pordenone Democratica—nel oinqii.'jn-
tenaria — della spedizione— 6 mag­
gio 1910. ' ' 

11 signor Asquini fra gli applausi 
dei presenti appunta la medaglia sul 
pelilo del fealeggialo. 

I DISCORSI 
L'avv, L, D. S a l e a u l 

Alle: frulla prendo primo la parola, 
l'avv. Galoazzi, salutato da calorósi 
applausi. 

Legge un nobile telegramma di, Vit­
torio Goliardi del Secolo e continua: 

Non é che la democrazìa che abbia 
entusiasmi per il nobile e per il grande ! 
Ohi può sentire amore per l'Eroe dei 
due Mondi, se non la democrazia ? Fate 
ohe sì spenga questa face e l'oscurità 
involgerà il mondo. Guardaci Enei El­
lero, nsssuno qui può a meno dal 
dirli; Tu sei la nòstra gloria, tu ci 
sei esempio di coraggio di carattere 

.e di verità... Anche tu sulla tua via 
incontri dei uemici, ma tu sei un rim­
provero vivente dì coloro che non per­
donano ,3 ohi percorre le vie del bene, 
{fpplausi fragorosi, acclamazioni) 
~. Nella medaglia, òhe noi oggi ti of­
friamo, 0 Eneo Ellero —- (ermina l'avv. 
Gailazzi -^ è.il palpito di riconoscenza 
che i tuoi .concittadini nutrono per (e. 
Consenti ohe noi le la consegniamo a 
memoria dell'affetto nostro e dei no' 
stri padri, (applausi) 

Segue il signor. Rolese,: il quale con 
molte parole giustifica l'accusa mps-. 
sagli dalle coloiine.del Paesii di avere 
aderito a quella parodia di festeggia­
menti che i clericali vollero tentare in 
onore di Enea, Ellero. Oica che impe­
gni precidenti gli, impedirono dì riti­
rarsi. 'Termina augurando vita sana e 
lunga al festeggiato. 

11 oav. Borsetti fa un brindisi nel 
nome dei veterani e reduci Accennando 
ai «partili anilbi che tendono ani­
mare ,11 aenlimenlo : nazionale !̂  suscita 
nella sala uu uragano di applausi. 

ENEA (ELLERO 
Ed ecco ohe fra i battimani di tutti 

1 presenti ai lava a parlare Enea Ellero. 
Egli -dice; • . 

• Signori, ed Anjioi 

Non collera dì parte, ma fedeltà ad 

un passato ; DO» inopinate pralésà, iiia -
amore ad Una tradlsiionej sàoi-a. sll'uomó ' 
ohe ad una'fede vuol, aggiunge^ ud 
carattere, m'hanno impósto uh dovére ' 
di appartarmi dalle feate; che si voi- ' 

1 lèro;tributare a Giuseppe'Gafibaldi ed : 
a i ; s u ó i MillSé ; ;'• " :'•• : ; ' : ' - ' ,';• 
; Tuttavia, (e; fórsànoo per?;qbéstt/'Ia" 

cittadinanza pòrdeuohesevtìlléónófi^Bii' 
di una manifesiajiióiìei di'tìiimai'chii io . 
altampnts apprezzai e manterrò viva' ' 
; tra; miei ricordi ' pili òiri;-' - ' ; " ' ' ' " 
; Ora è a voijbuoniainioi'òb'iódòbbo'uii 
altro onore,'Un'à|tro piacere ufl'altl^à'Iin--' 
mensa soddisfazione quella di vedérli; ' 
raccolti attorno aquèatopallidòiletobó; 
di un vessillo, agitato sèmpròbón'fède; ; 
ed entusiasmò nei; Biònienti,ìj)erigli£wt: 
,per.la patria e pel :nosli-ò'"paesa,'.oui' 
òggi non .rimane, che l'órgogllodl'iab-'; 
destamente,finire la vita, collasècura'^ 
coscienza di aver fatto il proprio dovére. : : 

Ma,,vói iivete;, voluto,e!isece,,ahcora«* 
più^ gentili e generósi, 'e "arivelé'tìf^ 
l'erto a pegno della, vostra .gradita, a- , 
micizia ' quésta medaglia: che par; co?,,;, 
nirtta per simboleggiare- eternamente 
il; vìncolo ideale,oba qui ci aduna,6(Ì, 
affratella ancora. Questo sarà mio pre-, 
gìaló ricòrdo. 

1' Ed ora lasciate che, io; dimentichi ;, 
me stesào; è'ricordi, gli, altri, lasciate'; 

;ohe in quésto : attimo di soddisfazione 
profonda del mio spirito io , ricorra, 
Col pensiero al monumentale colle di 

• Sìagliénb.Ove .rivedo"curvò è pensóso 
sotto severa di mora, (Jiusepps Mazzini,, 
cheincontriì peraohajmente a Lugano, 
e il cui lampo degli etichi, ancora mi è-
fisso nella memoria. LaaciatP che ri­
vada alla deserta e questa, isola di 
Caprera ove sotto freddo ammasso di 
piètra, vive ancora; nell'animo dell'u­
manità, vigila sui destini d'Italia Giu­
seppe Garibaldi.-

Lasciate che rivada alla tomba ve-, 
nerata di' Groppellò, ove riposano l e ; 
ultime spoglie dei prodi fratelli Caìroli., 

Lasciate che rivada al.campo ed, 
all'ossario venerato dì Calalaflmi, testé 
riveduto, ritoccatp e bagnato di. lagri­
me di cominozioDe, e vi ricordi il mar- , 
lirio è l'eroismo di U'iìla italiani.,, 

Lasciate infine che, risugélli Coll'af-
(elto pei vivi, l'afl'etto e l'ammirazione 
pei morti, fra 1 quali, il forte e nobile, 
Friuli'e'la uoati'a cara Pordenone.conta, 
dogli eroi lihe corrispondono al nome 
di Bèrto.s'si, di Fantpzzi, di Sartori, di 
Cella, di Ciotti e molti altri,;ai quali:: 
vi invilo a mandare uniti insieme un 
riverente saluto. 

Sciolto questo' doveroso tributo d'o­
maggio alla memoria ; degli scomparsi, 
nel porgere a lutti l'eapraaaione prò- , 
fonda della mia riconoscenza è rgriti-, 
tudine per queste belle ore passate as­
sieme, mi auguro che le giovani e 
venture generazioni raccolgano il le- ' 
apro delle virtù, di cui hanno dato 
esempio le generazioni passale, ondp 
ai compiano le sorti della patria e 
dell'umanità ^pptoMS» 

L'avv. Policrsll 
Dopo Enea Ellero, l'avv. Policreti. 

Dopò le parole di Enea Ellero, — egli 
esordisce ~ sarebbe stalo, meglio la; 
cere, ma poiché è stabilito ch'iò„pirli 
rivolgerò ad Enea Ellero un saluto ed 
un, pensiero. Se è vero ohe le grandi . 
distanze di luogo, di apaziò e dì lèmpò 
ingrandiscono gli avvenimenti atorici 
è certo che le gesta dei mille è cosi 
gigantesca alle nostre ménti non più 

: infantili, da sehabrare ormai perduta 
; nella notterdei tempi... E non sono che 
oinquant'anni I Nói meravigliamo che 
vi possano essere uomini i quali ap­
partengono a due epoche che pa­
iono fco=i 'lontane, 1 quali dopo essere 
paaaalì a traverso la glorioaa'odissea 
che va da Marsala al Volturno, pos­
sano essere qui a dar-i il piacere e ia 
gloria dì festeggiarli (opiiteusi/. 

Acceimando agl'incidenti .di qualche 
settimana addietro l'avv. Policreti dice : 
B dire che il passato di cittadino in­
tegerrimo di cui Enea Bllerp, va glo­
rioso, corse pericolo quindici giorni fa 
di naufragare. 

Ma egli aa ohe Gaiibildi è i garii 
baldiuì nelle cerimonie ufficiali non 
ebbero mai fortuna, (applausi) rnva-
meno a Pordenone. A questo Enea pi-



leroai sarebbe tuttavia rassegnato, ma 
ad entrare in saorejtia mai... 

L'avv. Polioretì termina applauditis. 
Simo, dicenao Cile non si può credere 
al patriottismo di quelli chs lurono 
fluo à ièri i nemici della patria: essi 
non sono ancora, italiani; lo saranno 
Ibraej quando si festeggerà il cente­
nario della spediiiotto dei mille,. for«e.. 

;' f eiNuItltnl tllscorsl 
OavarimrÉnl, BratoUBlla» 

Qulrinl, Crltlalpll 
Éàrtó qùìijdi; l'avV, Óavai-zofani il 

quale con :voce tonante ricorda l'opera 
di Eneo Ellero nella ^ sua terra olio 
cHiamà ingrata, ma in cui il patriolla 
trovò sempre compagna la democrazia, 
lortfi nelle vittorie come nelle sconfitte e 
pàriédìpantè della « virtù di Anteo ctie 
ogni qual volta toccava-; lai terra'•di­
ventava più'forte»;, : 

Parlano brevemente il Co. Qulriw e : 
,1'aVvi Cfistofóli qiiitidi: s'invita a pren­
dere'la parola l'avv. Brasciiglia. 
; Quest'uomo, meràvigioso ha iun'orà-

taria propria che soggioga e, vi fa pas­
sarci; nelle véne il brivido còaattéristico:; 
delle gi'andl'CommòzioBi.Pai'lii basso,e 
lento, ma ogni Sua parola è un colpo 
di scalpello ohe vi dilinéanèflamènte 
Ilo pensiero otìsì profondo ; iiella : con-
ceifsionè come;alto nella,nobilita ; 

L'àvy,,Bràsoùglia : paragonò i pochi 
avanìi dèlia ^ schiera leggendaria dei 
Mille S; uomini di; Omero ; sopravvis­
suti ; a tesilmohiare agii uominilagio-
vèntù del mondo. Dice chev le, cose 
grandi della stòria hanno il doioròso 
privilegio di collocarsi « un tratto lon­
tano dà noi e di entrare nella leggèn­
da/ „•', ;,••',,• î -', •'•,„"-' 

Tutto il discorso dell'avv.Brascuglia 
è Una geniale fioritura estemporanea 
d'imàgini originali a di ; pensieri pro-

, Ibndip,;?- , '<••;,: 
L!«Èrégio uomo è spesso interrotto 

da (Iragorosi applausi.; 
Dòpo di lui parla il deputato pro­

vinciale Òpiìcari e la festa è dnita ed 
halascièito in tutti un gradito ricordo 
che porterà indubbiamente buoni e non 
lontanr frulli, 

Pàlazzolo della Stella 
Coma « • la oanipagna... • qual-
còs'alliro — Quest'anno la galletta 6 
soarba e poco rimunerativa perchè ih 
media ha dato 15*20 kiii per oncia in 
meno degli scorsi anni. Il prezzo della 
foglia, poi, di cui quasi là, totalità 
degli allevatori ebbe, bisogno, fu molto 
elevato, mentre, quello della gaietta sì 
mantiene relativamente basso, 

Il frumento, del quale uh mese fa 
ai prevedeva un raccolto magro, óra 
con le piòggie e l i caldo si è rinvigo­
rita e darà un raccolto; abbastanza 
buono;:/,; ;••''•,-'': 

Ile avene sono rigogliose e promet­
tono bene. : 

Di foraggi ce n'è in abbondanza. 
11'grano turco, se il, tempo resterà 

bello, darà pure; buon raccolto,;:seb­
bene causa le; piòggie si sia dovuto 
ritardare la jappatura. 

E vaniamo alleva, il frutto, cui i 
nostri agricoltori dedicano le cura più 
intènse el.,.. solerti. Ai Àomanto del 
germoglio ; dalle gein thei si ; aveva ; spe. 
ranzàvse non di ; una abbondante al­
meno di; una discretn vendemmia, ma 
i primi freddi fanno andare ih qudr 
i piccoli grappoli; poi, al mbiaentò 
della fioritura le pìoggie ed il negrone 
vengono a distruggere ìgrappoli;.ora 
si avanza pure minacciosa» terribile 
la peronòanera.; 

Anche la gi:andine con qualche 
chiuco più 0 tpeno grosso viene ogni 
qual tratto a farci poco gcadita visita. 

Oosioobè anche di; questo raccolto 
tanto, aspettato -e guatalo, avremo 
scarsissima annata. 

Lucuzio 

Paularp 
^ 27—.MoMB — Da un giornale 

giunto da,Ne-w York apprendiamo con 
piacere, che il bravo nostro compaesano 
signor Di Gleria Andrea, impiegalo in 
quella città con la' grandiosa Dellar 
Barber • Supply e C i a , si è in questi 
giorni unito: in nàatrlmonio con la si­
gnora Berta Back, una ricca vedova 
tedesca, stabilita,; come il giovane Di 
Gleria, dtt,i pochi anni in America. 

Cangràtolazioni all'amico Di Gloria 
Andrea;Ber il oorpnamenlo felice delle 

• sue aspirazioni; 
1La Oliai municipale - Il s'gnor 

Commissario Prefettizio ha chiamalo 
uno per ;vol(a lutti i consiglieri ed as­
sessori per senlire le singole opinioni. 

Lunedi;alle ore 15 sonò invitati 
tutti assieme per decidere qualche cosa 
di concreto. : Purtroppo nulla si con-
crelerà è se, si, concreta sarà una am-
^ministraziohe di pochi giorni. 
' L'ambiente, del Municipio è da tempo 
ammalato ; il male è insanabile, cro­
nico; fa bisogno, amputare, tagliare e 
disinfettare senza riguardi. ; 

Il compilo per. un complesso di, cir-̂  
costanze note iiolo, a ohi vive, qui, non 
è certo facile ; in ogni modo confidia­
mo nèiregrógia persona che il Prefotto 
ha inviato augurando che pòssa risol­
verlo in qualche modo. 

Mortegiiano 
24 (R«) — TanlaUvo di Iurta ~ , 

Questa nolle, ad ore piocole, 4 o 5 
(.'iovinsslri lenlavano per la terza 
volla Ui pinelritre nei magazzini del 
Big, Croce per asportarne alcuno casse 

di bottiglie di birra. Quando il padrone 
e suo figlio sbucarono dal naacondigllo 
In cui si erano messi per fare là guar­
dia spararono in aria due colpi di ri­
voltella, inseguirono i ladri, agguan­
tandone uiio (che poi consegnarono 
alla guardia campestre,) e riconoscendo 
gli altri. 

Speriamo che da ulteriori Indagini, 
si pòssa fare la luco ,anche augii.al-" 
tri furti che da parecchio tempo mo­
lestano H paese. : 

dividale 
27 — I promoaèl atCallaglo Mà-

ilonalà -— R, Scuola Tecnica dàlia 
I. alla II : Albini Luciano -^; Berioli' 
Silvio —, Casali Giuseppe, Colussi Guido 
— Panna Giuseppa — PasBettaj Luigi 
— Podreooa Giuseppe — Rizzi Maria 
— Scarbolo Rina — Vamohi M. 

Dalla li alla lll,i Albini Girolamo — 
Angeli Giovanni — Birtlg Vittorio •— 
Oainero Arnaldo : ~ OalnerO Maria —• 
Caruzzi Antonia— Conohione Maria — 
Domioulti — ÌSlìsa,.— Duratti Giovanni 
— Sarlatti Aurelio.—,Oon Desio.--
Stagni Ài'geò—- Zalti Maria. : : ; 
; Pròmòseidallaterza, licenaiall senza 

eSanSi : Nessuno. : ; 
;. R.SinnasiO dalla; 1. alla li : Bre-
gaio Giuseppa - - Da Villa Luigina --
Muraro Ugo — ; Salsili Enzo, — ; Telllnl 
Giordano. .:'•';'•;.;',,-,•,•. • 
, Dalla II; alla 111 : Óarofalò B m n o - : 

Onetta : Gualtiero —' Kosciha • Giulio 
Queroigh Briinò.. ; 
.Dàlia n i alla IV : Appiani Virginio 
— •Dèi; Fiorentino Ferruccio — Gaz-. 
zàlini Guio — Gola Orazio — Mesirca 
'Brano^';'" 

Dalla IV alla V. ; Allàtara Oitorino 
licanzlalò senza esami — Della- Torre; 
Roinoaldò, ; ; 

Il Sindaco nomlnafo Cavallara 
— L'avv. Giuseppe Brosadòla, Sindacò 
di Olvidale è stato nominato cavaliere 
della Corona d'Italia; 

Un cavallo che al ammazia — 
Ieri il cavallo di proprietà del slg. Vit­
torio Virgili mentre slava fermò sotto 
il portone di casa attaccato ad urica-, 
lesse e guardato da un ragazzo diede 
improvisameute a precipitosa ; fuga; 
Colla violenza impressa , dalla corsa, 
sfrenata andò a ballare la testasull'an-
golo del negozio ra Lissero. fratturan­
dosi, la testa è rimanendo istantanea­
mente cadavere. 

Il cavallo aveva un valore di, circa 
600; lire; ; , . . •: 

Onora II padra a la madra — 
E' lino'dèi dieci Comandamenti di Dio 
che quésta volta un sacerdote cappel­
lano di un; paesello 8ulla;8trada ohe 
conduce a S. Pietro ai Natisona, ha, 
di,moslratb di non conoscere;, ; 

Nel giornale ,ForMm!i«/W deiSBCom-
parve. un coinUnicato del sacerdote in 
parola rial quale dichiara che non si 
terrà responsabile dei debili contratti 
dal ino vecchio padre, ohe, mattina e 
e sera fa la strada dar paesello, a: Ci-
vidale e viceversa a piedi, con qualunque 
tempo e qualunque ; stagiona, per por • 
tarsi a lavorar(;, non arrecando a casa 
clie il disturbo della céna e dal lètto. 

Ad ogni mòdo per- quanta ragione 
questo sacerdòte, potesse',, avere Circa 
1 debiti di suo padre: (ohe non sono 
poi gran cosa) uomo che fu sempre 
onoralo e rispettalo, c'era là legge che 
gli faceva Valere Id;stesso 1 suoi diritti 
senza ricorrere ad; un , pubblico gior­
nale, gallando se .non neidisprazzò al 
mano nella diffidenza dal pùbblico chi 
lo allevò fin.da piccino dandogli qiielia 
posizione che ora, ai gode. . 
. Una carità poóò filiale e poco ori-

stiaDa la vostra, reverendo I 

;Forgaria:;,.̂  
26. ~. AlooDllanio ad oatorle— 

Giorni fa suj; « Giornale d'Udine » com­
parve una corrispondenza da Eorgaria 
nella ;ciuale s i . alludeva alla troppa 
facilità con cui si concedono licenze 
per vendila vino e liquori, e come con. 
pressioni di parsone si tentasse di ot­
tenere una licenza a favore di cèrto 
Barazutti Luigi negoziante; di ferra'; 
menta. 

Non perchè io intenda entrare nel 
merito della questione, ma siccome in 
generale ed ora specialmente si affibia. 
la paternità:di ogni articolò;che com­
parisce sui giornali ai locale corri; 
spendente del «Paese» o qnanto meno 
lo si dichiara il compilatore, cosi ho 
voluto sventare delta affermazione di­
chiarando che io non sono né il firma­
tario,, né l'ispiratore del qui sopra ci­
tato articolo. 

;dò non lo dico per riguardi a per­
sone,, poiché sono Ubero perfettamente 
delle mia idee ed opinioni e non sono 
né figlio né parente di Osti, né ancora 
possiedo licenza. , •• 

Non toccai l'argomento semplicemente 
perché conscio delle idee ferrea e te­
naci dell'ill.mo Sig; Prefetto onde pre­
venire il diflfondersi dell'alcòolismo e 
l'aumento :dalle fonli di detto male 9 
credendo .che ognuno che 'scrive ahbià 
la coscienza della propria responsabilità-

Prèndendo, ad esempio, la Borgata 
Sach, ove. si vorrebbe aperto un nuovo 
esercizio e precisamente quello del 
suddetto Barazutti ; noi possiamo con­
trollare ohe esisterebbe un esercizio 
ogni 65 abitanti. Non c'è mala, mi pare ! 
E, se per giunta un nuovo esercizio 
venisse concèsso ad acrèacera il numero 
ormai esorbitante, noi non tralasoiererao 
ili lirotoslaro in noma doll'umaniià n 
(Iella morale. 

IL PAESI 

Pordenone 
L'avv, Rotto riaponda al oav. 

avv. Riccardo Biro — Riceviamo e 
pubblichiamo: 

«Sabato sera, sulla pubblica piazza 
ò esposto il mìo pensiero intorno alle 
elezioni provinoial. 

Attaccai li partito liberale aggrap­
patosi al prète pur di vivere ancora; 
accennai a fatti; poliiici, ma non ji*'o-
ferii o/fesa conlfO le persone' 

li discorso mi valse un articolo,, obe 
l'avV: oav. ; R; Etro, i"iléiiertdOài . leso 
nella onorabilità, volle donare a! ; pub­
blico, dopo avere ponzalo per una Sèi • 
timaha intera e dopò àverò'.oompiuta 
uuà istruttoria, nella quale deposero 
secondò verità persona à luì amiche,. 
quali l'avv. ;A. Ellaro, il doti. Ruini 
'ed altri che presènti furono al Comizio, ; 

;.Non mi dolgo delle : villanie; i vinti 
diritto airarioora.: . . 

Ma porche il rancóre non immuti: 
la realtà oggettiva Invilo iàvv. Cav. 

,R' •Etro.;,. 
.1 ) a deoUnareìl tiome 0 noMdei 

referendari, dato ch'egli non, abbia 
al discorso assiSlUO. . . , , . , ' ' . „ ; 

E .perché l'avv. Etro, ohe. tanto 
: vorrebbe sapere;'; di Monsignor dalli 
Casa è . dèi 'd* Azeglio-, ; : ha preso,; 
a prètasiò ..una insolenza n^ detta né 
pgnsató, per; aggredirmi anche al di 
là dèi Campo ipolltito, ili faccio pub­
blicò invilo a narrare un\ solo . fatlò 
òhe'lèderé passa,lu :<pureSia,it ca-
ratiere, la lealtà* dei suo avversario,, 

10 attendo, 0 attendo non con le pose 
dèlottvalieì'e.auli'co ri del .personaggio, 
mitologico, madauomò semplice senza 
studiati atlèggiamenlia;senza vanterie;; 
; E non limilo .'la r t o c a dell'avv, 
Etro all'àzlònè'phbblica ;, raccòlga dove 
crede, anche nello'studio, il inàteriàla 
di accusa. Io gli dò liberò accesso, per­
fino nella mìa casa, che nòh,è Un nà: 
scondigllò, fatta còM'è di, vetro senza 
tendine. Insinuò , l'avv. oàv. . Etro 
ch'io « àmoWffgi<>^ M biaàtitéti per 
interesse, Rispóndo:'l'opera mìa prò-
fesslònàla: non: 'tià etìihetla •politica ;, 
cedo li lavorò';a chiunque:.il richiede 
per un diritlu: onesto,, sènza tadaila^ 
menti Indelicate, senMtneìidicasiòni..,' 
e sovratutio ùnka riniinclàaìlàmia 
personalità.*, he&m\c\m le Cerco, ova, 
mi pare èv piace , fra i valentuomini 
privi (li: rètioeozè, , 

Ignoro d'avere benemenze, perchè 
gli atti mìei: nèh vengono dlretli alla 
coriquistadeìla coroiia di; lauro 0 del 
busto marmòreo ; ;̂ e le avessi ;péròj 
non la dàrei;;in;; bócca ;allo;strillone 
per:accattare;plauso,8azìante,;.la pru­
dente, yanità. , v'^ 

Non; sò se per; oàràtlere pòssa at-
teggiàrraiàisirnÌJolo: so,;che questo è 
di beh pochi, è che fra i pochi non 
ci stanno tutto'queUi Velia, credono di 
es'seoi, •, 

Attendò dunque il sig. avv. oav. 
R, Etro alla prova del fallo ; poi ri 
prenderò la penna. , 

Grazie, caro Paese, e saluti. 
Piicdetioiio 20; giugno ;10Ò1 

Guido Rosso 

Spilimbergo 
11 cav. Conclna t i dlmatlo — 

Ieri sera, con lettera, diretta ai colleghi 
di Giunta, l'assessore anziano oav. G. 
B connina rassegnò le dimissioni ol­
treché da tale carica anche da quella 
di consigliere. 

Con queste: dimissioni: il Consiglio 
resta composto di 13 mèmbri; 

Fin ohe là va la baracca..., 

Feruglio Angelo detto Capo voti 114 
Foruglio Angelo detto Siore voti 13.'5 
Faruglio prof Giuanpoe detto Mioi 

voti 98. 
Rizzani oav. Leonardo voti 91. 

MorlegHano 

Li9 elezioni in Provincia 
Vittoria damooratlea 

a Martlgnacoo 
Ieri sera un teledramma delle ore 

80 da Martìgnacco; ci dava la lieia 
notizia dalla vittoria dei popolari nelle 
elezioni amministrative di quel paese, 
: I democra^Ci hanno con una; bella 
votazione di cui ci compiacciamo, vinto 
sulla scaduta. Amministrazione comu­
nale, ., .. , • „ ','; 

MarilanBcoo. ' ;-•*( '? '" ' telefono 
ore 10.30) — Il paese, è in giubilo 
per la vittoria che il, partito democra­
tico ha riportato nelle elezioni di ieri. 
Eccovi il numero dei voti raccolti su 
nomi dei nostri candidati.: ' 
D'Orlando Già Balta voti: 206 . 
Miohalóni Angelo voti 127 
Zampa Ermenegildo voti 00 
: La ragióne per cui G.B. D'Orlando 
ha ottenuto moilopiù voti di E. Zampa: 
è ohe gli avversari all'ultimo momento 
non ai sa porcile lo inclusero nella loro 
lista. ,,. ,• ,'", 

A Nogarado: di Prato è stato 
eletto ir radicale Pagnutli Rodolfo^ 
: A Carasallo, Miani Basilio, 

A Torreano;,Liva G. Batta, ' 
insomma vittoria popolare completa. 
Nelle: elezioni provinqiaU ì nòstri, per 

mancato preventiyoi accordo "sui; nomi 
dei candidati ai: sono aétenutij-^réfnùdtì 
in olti-è cento scheda bianb'S;' . '*' 
; Riuscirono per ciò Dèciani Agri­
cola, Gasasela a Orgnani. . 

A fFololto Umberto , 
Folalhi .27 (per telef,)>- Ecco l'esito 

della elezioni comunali svoltesi qui ieri. 
Votanti circa 230. 

; Eletti; 
_Ooloinbt) Piftrndi l'>ani!fi«r,n voti 180 

feruglio 0. B; dotto b'ari voti 137 

Morlégliano. 20, — Oggi ebbero 
luogo iolazlorii di parte dei consiglieri 
comunali. Ci fu ; abbastanza lotta' e 
abbastanza numero di voiautl. 1 libé­
rali entrano nella ihaggioranfe con 
òàpoliela il sig; "rònSàdaOanoiàhojSè-, 
gutlò. dà ' Bianchi; tìiuseppè," Biànohi 
Carlo,.; Pagura Giovanni, .Oodariiii; Gio­
vanni. 

Nella minoranza èlilradò Ferrod Ltiigi 
fu (Siuseppa e ; PinZahi; Gluaeppe' ora 
Sindaco). 11 oumefo *;di soli 74 voti 
riportati dal Sindaco, in confrontò dèi; 
165 del Tottiada, fecero iMprèssloni 
sallàfopolaziona che prese rocoàsìoho 
per tessere oomnìentié faro previsioni 
di possibili dimissioni del Sindaco. ; 

.Saciié,,.''' 
;:r27, , - (Por' telof)'—Vittoria , II-
.barala —- Non ostante il lavorio se­
greto dei clericali, la lista libérale ari-
Cora una volta : ha .tóoiifato. A capò 
della.uostra amministrazione è riusollo, 
il doliòr Ugo OranzoUo con 350 voti. 

Si ebbero poi Padovin ISrnesio con 
voli 287, Oamillolli, Amedeo 247, Pa 
rini Gino 229, Zancella 0. B, 815, De 
Marlin! Pio 198, Bertoh; Pietro 171. , 

PozzuolO 
20 — ElazionI comunali gana-

rall ad alaxlonl dai oontlelKrl 
provinciali - In seguito all'annes­
sione a questo comune della vicina 
frazione di Càrpeneto era stato sciolio 
il consiglio e s'era indetta per oggi 
la votazione per la nomina degli am-
ministfàtorì. : 

I Si è votato per frazione ed eocorie 
irisullali finali':' 

I Pozziiolo — Signori Nobil , Màsotti 
, óav, :0|ró; Lombardlni noB. "Enrico, 
I Manazzi Enrico,.Oanciàni 0 ; B,,.Coru-

bòlo Antonio, Fàntòni Brizlo, Oaliigaria 
I Angelo. ', • ,.,,:; 

: : Tarènzàno - - Signori ; Mènàzzi Oi\i-
seppe, Galluzzo laaooo, Nardòne Ola-

,| comoiflalluzzò.Giorgio.' , 
, ; Zugliàno -rS 'Bhorl : Conti" Cristo. 
I foro, Calamari Domenico, Zamparini 
.Guidò, • '. • ;,; , , ,. 

I Carppneto—;Égnòri;Pùlami-Iaòòlli 
Giuseppe; Di Filippo Giuseppe dèlio Na-
daiin.,' 

.«Sammardeochia'—-Signori; Catfduè-. 
sio Antonio, Beltrumè Domenico, Rigò 
Angelo..,•^;,:.,•, ';',.,S:.:.-'',, 

CargnaòCo — Signor Qarlno Cirillo; 
lu complesso ; un . òttioió elomento 

dal, quale il paese può bene sperare.. 

Par 1 rappresentanti ài Consiglio 
Provinciale ecco il risultato di quèsio 
comune;. • 

Masòtli Cav. Ugo voli 244, Menazai 
179, Deciani 105, Gasasela 122,:Orgnani 
Martina 129, Luzzatio Ugo 29. 

CRONACA CITTADINA 
A DOMANI 

par mancanza di apaxio doli-
blamo rlmanitara quattro ri-
glie di (risposta al " Lavora-
iorm» di sabato. 

Giunta Provinciale Amministrativa 
(Seduta del SO giugno) 

Affari approvati -—Ttìrcento-indonaiti't 
ili buona uscita ni aegrotario j . Areane. Oas-
siorio area comunali ; Oordenons. Pensiono 
al oursore ; Claut. Oonoessloiiè pianta a 
fabbro Cario ; Barois. Idom a Rizzo flio;, 
vano! ; Troppo Garnico. ,td. id. a Mòròputti., 
Oaiiàldoj Dogna. id. id. ai consorti Ro-; 
scaiio; .Ovaro Aumeato. atipendio alou-' 
atode del Oimitovò j ; Villa Santini». Tariffa ; 
tassa (amigliaì.Qonaf3,id,id.;CoriieglÌàn3. 
Aumento stipèndio ;!Ì1 pósto.di segrotario; 
VallononoeUo.iSalatid alla giiacdia pampe-, 
stro ;;Amnó: Decimò. .Aumonto stipendio 
al Direttore.dldattioo 0 salario al,pottalot-
itero; jforiìi di Sotto. "UtiliMaàionè bosòhi 
Olaveada, Boàolad 0 'Ravanèlli (in móasima); 
8. Pietro al, Niitisohe,: Regolaménto distri-' 
buziòno aCquà ai privati ; mòdìBohè ; ;ijàti-
sana, Fanna, Magagna, Poniel)ba., Tassa 
cani j 8. Giorgio Negato. Impianti tolofono. 
Assunzione canone anauo. Impianto forno 
brevettato ; 'Prata di Pordenouo. Canone 
annuo d> L. 200 per 4. cabina lelsfonicliai 
Spilimbergo. Prestito L..5000 por lavori 
aggiunti OaBertna Oavàllaria ; S. Quirino. 
Cassionodì Area; Pontabba. Assegno piante 
.per; le malghe Lonza e Glazzat; Éoggio. 
OoncesBÌone piante pino ad uso conibusti-
bila 1 TaliiaBSons. Prestito L. 13,600 per 
operò pubbliche ; Hsgogna. Mutuo con la 
Cassa DD. e PP. . , 

,DeoiBÌpiii: varia — Odine. Provincia ac­
quisto locale par la Oasotina di Buia e fondo 
per là Oaserma dì Saeile,. esprime parere, 
favorevole ; Oìvldale, Tassa faniigli& âccsp-
glie i ricorsi di Da'Ahgeli Cario e di Rieppi 
Glusaiipe, aqooglia in parte quelli di Mul-
loni flid. Batta, podreeoa jlarib e dell'Iati-' 
tute Oraolìno, respìngo quelli di, Saratìni, 
Silvio, Borsoi .Giuseppe,' Oozzarola Carlo e 
Diplotti Antonio : Bnemonzo,. Tassa éser-
.óizìo : respinge il ricorso della Cooperativa 
oarnioa dì consumo ; Arzene. Tassa fami, 
glia, respinge il ricorso di Porte Angelo ; 
Monterealo: Souole acquisto fondi i esprimo 
parere favorevole limitato j Goaeano.! Tassa 
famiglia accoglie il ricorso di Piccoli Pie-
troi aoooglle in parte i ricorsi dì Pìccoli 
Adriano e Tarano Luigi ; Yerzognis. Bi­
lancio 1010 autorizza la BovraimpoSta. 

Biava-^ ValleBonoello. Tariffa tassa' 
éHercizio." 

Le feste aviatorie di Gorizia sospese 
leridpvevano aver luogo degli inte-

ressànii èsparimeftti d'aviazione a Go­
rizia. ' 

Molti gli,udinesi che cola si diedero 
convegno, e mólti purè ; quelli Che da 
Agni parte vi ; furoiio riobiamati dal-
l'impoirlanza, dello spettacolo. 
;i parò, stanta il vento gagliardo ohe 

spfflaya continuamente, lo spettacolo 
fu rimandato, ; ;; 

Istituto Filodrammatico T. Cleoni 
L'altra ; sera si riunirono in assem­

blea i soci dèli'Istituto iJilodrammatico 
T. Cleoni e passarono a nominare le 
varie oaricbe. 

Riuscirono a pieni voti ;, AlbinilSma-
nuèle, presidente Berghinz Vitlorio, 
De Candido Domenicp, De Vincenti Ga, 
millo, Lapgella cav. Angelo, Nlainardis 
Giuseppe,: NascimbeniFranoescb, Oah. 

;,dìdi Tòmmasi Raoul, Tagliarini Al­
berto cpnsigliari. , 

Revisóre dei conli Mulinaria rag. 
Luigi, 

Riposo Fostlvo 
ÀI alBnorl Nagozlanll 

I oartelli per orario a compenso di 
tu.no al personale, compilati secopdo 
le disposizionidi legga, si trovano in 
«andlt^ presso la Tipografla ikrluro 
Boaaltl succi'.saora Tip, BARD03GO. 

NEL MONDO SCOLASTICO 
ft. Islituto Tecnico 

Classa II flalco-matematico ! Angolélta 
Virgiglio, Buaulini Ariatlda' Della, 
Janna, Alessandro, di Prampero Bruno, 
Iva Giovanni, Martinèllo Pietro, Pillini 
Giuseppa, Tosolini Carlo, Trevisaa 
Tullio. 

Classe II agrimensura: I3riia Gio­
vanni, Oromaz Eugenio, d'Andrea Ma­
rio, De Franceschi Ettore, = Fantini 
Mario, Gennari Giuseppe, MiniscalCo 
Valantino, Pantaiiali Emilio, Rizzi Al­
fonso, ZanélH; Aldo,, Zòrzi, Antonio. 

1. ragioneria-oommeroio;:,;Bianohi. 
Luigi, Olculti Virginio, Dufli Silvio, 
Fusari Gino, Gobbo Balilla' Gualdi: Ciro, 
Leonarduzzi Ezio, Malattia, Oio. Batt«j 
Miòtii:Eil0, Moi Rinaldo, Raho Giulio, 
;VidarBrunoi 

S. Liceo 
Licenziati ; Adolfo,Battislig, Cesare 

iBeUavilis, Virgignia Pennato, Federico' 
Rinoldi,; ; , : ,,. 

.,.,.,: . li. Oinnaaio, ', 
Licenziali. Zagolin e Panigadi Aldo. 

;Promo8ai dalla ci. IL alla IH: Arile, 
Bartollni, Benedetti, Bongiovandi, Ca-
brini, Oaisutti, Del; R«, Di Spilimbergo, 
Feruglio,; Pecile Angiola,.'Penile. Gio­
vanni, Rossi, Toniolo, Voltolini,; Miotti, 
Baricalla, Billòlo BongiovanniiCaraloli 
Umberto, Fabbrovioh Michieli Zignoui, 
Picolli, Pitloni, Rizzi, Rodoia, Tornasi, 
Zampare. ; 

R. S. Normale 
Promosse senza esami l à A Arduini 

Beatrice, Arduini Mai'ia, Barbieri Maria 
Berretti Giuseppina; Bontempo Anto­
nietta, Cozzi Costanza, consèrva' la 
borsa di studio) De'Francescbi Oaterlua. 
Di Spdimbergo Augusta, Feruglio Giu-
r t ! S ;Ga«Panni Maria, Loèatalli 
Caterina, Pletti, Evelina (conserva la ' 
T^fZ t f"' '"') TirandelllPalmlra, Tullio Adalgisa. 

La B. Agoslinis Alberta, iertoglio ' 
Anastasia, Candido' Cateriiia** Dal Dan 
Maria, Dal «egro EiomajS^Oè Marco 
Emma, Disnan Orsola; Fèrraota Luigia, 
Feruglio: Adele, Lupleri: Adelina, Mar-
cojin_̂  Maria Rossini • Maria, Turello 
Maria, Varisco Giorgina, Zille Maria. 

Licenza cornplemeiilare (Sez. B) 
Licenziate senza esame Margrèt Te­
resa, Pirazzini Ladra. •'••/ • : 

Sez. À : Ariis Maria^ Furlanelto Eleo­
nora {licenza d'onore) Nadaiin Viltoria, 
Ravanello Maria, Ravanello Caterina, 
Sapracassa Giselda, Zancani,Luigia 
(licenza d'onore). ,, ' 

Dfidoi venia tatti 
Le fornaci locali di laterizi e 

quelle circostanti alla CUlà, al fine 
di agevolare la vendita dei loro pro­
dotti,.pur mantenendo i prezzi e le 
condizioni a tutt'oggiprallcate, hanno 
aperto un unico Ufficio di vendita 
in Udine negli ammezzati del Caffé 

. Corazza. , 
TalaloiKi Ni 438 

rate Ufficio ha ' cominciata a fun-
zionare dal giorno 5 corr. 

Spettacoli pubblici 
,,"•'','TEJiiTBp:,s|óci«tÈ :• 

Questa sera e domani a i Teatro 
Sociale agirà il,« Novo Cine » còlse, 
guente programma: ; 

« Sulle cime svedesi » interessante 
proiaziOne dal vero, 

«Carmelitana» grande drammatico 
lavoro emozionante. 

«Avventure d'un contrabasso » sog­
getto comicissimo, 

Chldasldara preparare in femi-
glia deliziosi gelati a gusti assortiti, 
acquisti 1 pacchetti di « Gelati ElaU » 
presso il negozio LEONOlNi Via Mai!, 
calovocchio. • 



IL PAKSE 

Un mistero che si svela 
Il Marzo dello scorso anno, ricorde­

ranno i lettori, scompariva dalla nostra 
cilt& Il bambino Oheller Marino di 40 
giorni abitAnte in via di Mazzo. 

Riepiloghiaiiaa il fatto. Era scoccato 
il tocco del giorno 13 Marzo, quando 
alia moglie del Qheller, cbe teneva 
sulle braccia un Vezzoso fanciulletto, 
si presèdtò Uuà sconosciuta, vestita 
coùe una camerièra che le disse còme 
la signóCà del càpostàéione desiderava 
vedére* Il bambino a pregava di con-
segnarglielo, obé entro tnezz'òra glièlp 
avrebbe riportato. 

Aderì la madre, ina ir bambino noji 
fece più ritorno; sì itiizlaroiiò ricerche 
private e pubbliche, àia fu inutile. 

Ormai i ^coniugi Gheller si erano 
rassegnati alla loro disgrazia. 

Quando il 20 aprile u s la Prefet­
tura di Siena diramava una lettera-cir­
colare a tutti gli uffici di P.S italiani 
ohiedenJó informaisioni sul cqnto dì 
certa Saint Fella Maria di Paolo di 
anni 41 a dì una sedicente sua JUglia 
OiovàniiR d'aiini 23: ohe si trovavano 
a Siena con un bambino di lO mesii 

Ée nostre autorità di P . S . rlspM-
devànò o.be poteva eventualmente trat­
tarsi del bambino dèi Gheller, rapito 
lo atìorsO anno nella nostra città, e 
della preBunia camerìei^a autrice del 
ratto. CbìédavanO pertanto la fotqgraHa 
di questa par appjrare la cosa. 

Frattanto le due straniere passavano 
a Firenze! prèndendovi dimora dove 
r a t e notte quelle autorità di P. s: 
pioisbavano nella casa abitata da loro 
traetidole ili Quèstùfa. ',, 

Esse dichiararono dì eseiorè due ri 
cercate dalla Prefettura di ' Siena, ma 
richieste se lì bambino era stalo ra^ 
pilo a IJdine, la Sa int sosteiine che era 
unjitoprìò tìglio. • 

Cttìde esperire più sicure Jndàglìiì 
l'affióio di P. S. di Firenze ha tra-
sméaìo questi dati alia Questura d' 
Udine suii» più gióvane dello due don-

• ne che, secondo i sospetti, sarebbe l'au­
trice dell'audaoiasimo ratlei; 

Anni 23, statura 1.80, eapelli ed 
occhi neri, colorito brohOi viso tondeg­
giante, naso piuooio leggei'Bentè ar-
ricoiàto, labbra sporgenti, senti .molto 
sviluppato; del piòoold è riferito ohe 
ba mesi ,20 ciroaj carnagione bian-
chisaìma, capelli biondi, occhi nerij al­
quanto èinaciàto. , ' 

Le nostre autorità telegrafarono di­
chiarando che i connotali della giovine 
risponderebbero esattamente a quelli 
della rapitrice. ; 

Alla oaia di Qheller 

l e r i a sera' ci recammo in casa 
Gheller, una misera casa di via di 
Mezzo, a portare la notizia ai coniugi 
Gheller. -

In loro rinuoque fervida la speranza 
di: rivedere il figlio che credettero 
morto..' . • • ' • • ' . • • ' • : ' • , • 
: La donna ci disse che se potesse 
per un istante rivedere quelle donne 
di FirefiZe ricoooscerebbe tòsto all'ac^ 
centoi al dialetto, alla voce la rapitrice 

I connotati che dì questa ci furono 
forniti dalla Qhellér corrispondono 
perfettamente a quelli più aopra, ri­
portati e comunicatici dalla Questura. 

Gheller o Ponsenot 
Notizie,: giunte, ièrsorà da Firenze 

farebbero sòspèttareMnvecè essere il 
banbiho.certo Edmondo Ponsenet nato 
à S. Sulpizio di Parigi il 0 diCembr 
1908;; - : , , 

Così almeno si deduce da un certi-
floato di.nascita trovato nella perqui­
sizione fatta dagli agenti a Firenze. 
' Non è perù ad escludersi che il vero 
Poosènèt sia morto è che realmente lo 
si alai aostituito coi bambino qui ra-
pito,:\data la necessità ipotetica, per 
le due signore, di avere un erede. 

II (àtlo romanzesco e misterioso è 
in tutta Firenze commeatatissimo. 
La aonlraàdlzlanl dal ls arrc>tate 

Appéna le dUe donne furono, nella 
loro,casa di Via S Zenobio arrestate, 
vennélio tradòtte in Questura ed interro-

• gateiia,,... . 
HaSno detto di estieré francesi, ma 

il commissario erède che non sia vero 
questa loro asserzione, né il loro nome. 

L'aòCusa che ài fa alle due donne 
— Specialmente alla madre — sarebbe 
quella^ di aver rapito a Udine un barn: 
bino, : . • 

Esse negarono, ma caddero io molte 
contraddizioni, anzi quando alla madre 
furono rivolte alcune domande sul bam­
bino essa uscì in queata frase,' 

— 'Crede lei che io l'abbia rubato 
quel bambino? 

Naturalmente tutto è-ancora in em­
brione e molte sono le ipotesi. Il fatto 
è che, i'arrestO; delle due signore esiste 
9 ohe,quindi:d6ve èssere anche, il dùb-
bióidèllà loro'colpevolezza. : 

Siamo in , presenza dì un vero mi­
stero; e si potrebbe pensare che le: due 
donna avessero bisogno di un erede che 
loro manoiva. : ^ ,:' > 

Il bambino 

Dopo ìtarresto delle diie signore il 
fanoiullcifu; ricoveralo presso le suore 
di S. CStérin:a-„;E'-stato presso (j'uèat'ul-v 
timo istituto che le due dònne avevano 
lasciato un córtiflcato di naacita, emesso 
dalla chièsa di S. Sulpizio a Parigi. Spe­
riamo johe 11 mistero le breve ai sveli, 

(11 telefono del PAESE porta il n gl i ) 

Una blclelei la . . . Involai» 
Pezzarini Giuseppa d'anni 35, calzo­

laio andava sul mezzodì dì ieri a tro 
vare un amico degente all'Ospedale. 

Abbandonata nell'atrio la bìoiolelta, 
quando fece per riprenderla non la 
trovò più' 

Pai'e se no sia appropriato un gio­
vanotto, dall'aspetto contadinesco e 
dall'appàrètite età d'anni 22, 

Del fatto l'autorità sta occupandoai. 

TaniQ par litlaiidBrcI 
Vi son pur troppo degli amici •— 

fortunatamente pochi! ^-,1 quali, seb­
bene sollecitati, tardano ad adempiere 
al dovére dì pagare l'abbonamento del 
giornale ohe quotidianamente ricevono. 

Forse,essi orederanito ohe l'azienda 
amministrativa d'un giornale non sia 
uguale a quaiunqua altra... Ma si per­
suadano che il giornale ha anch'osso 
i suoi impégni e ohe non può troppo a 
lungo tenere ih sospeso dei credili. 

Vogliamo augurarci ohe gli abbonati 
che ancora non hanno pagato l'abbona­
mento lo facciano nel più breve tempo 
possibile. :, . :: 

'•:'pJ:'^a^ie, di cronaca, 
: : k l é é n z a ' d ' o n o r a , Negli, scrutini 
seguiti tSabato alle Scuole Normali fu-' 
rono assegnale due licenze d'onore : 
una alla giovanissima quanto brava 
ed Intelligente giovinetta Glena Furia-
nettò e una alla signorina Luigia Zan-
osni. 

Congratulazioni ed auguri alle licen­
ziate ed alle loro famiglie; 

•Iplvira Bnaautta, prostituta dik 
Venezia venne /èrmata per -misure di 
P, S. e per adesoamcnte ai ; paaaaoti 
stamene alle 0,30. 

A r r e s t i — Ieri a sera vennero diphia-
riiti in arresto certo Ifioretti Q-iovnnui 
d'nnni i9, diàoodupato di Ascoli Piceno e -
Pittotìtto Angnsto autore del furto di un»; 
bioiolettav, 
v- i ' r # ' t o di P. S, e perchè in preda 

preda ad iibb!;iaolie2za molesta o repiigrianto 
veiiiva afanSane allo 2,30 arrestato Torcatti 
Siàoomo d'anni 45 da Pordenone.: 

I l i cbu(«'avv«ii7.ione venne diobia-
ratà la nota Ditta Tiziano D' Orlando, com­
merciante in manifattura porcile ieri effet­
tuava delle vendite quaìoHe minuto dopo 
mezzogiorno. : 

Si f r a t t u r a u u a gnmbft - r Te­
resa Oollavitto da S- Giovanni di Manzano, 
veniva l'altra sera violentemente atterrata 
da un' velocipedastro di S. Giovanni di 
Manzano, certo Zàmò &. B. dì Pietro. 

La povera vecchia fii aocopraa dal doti. 
D5,Filippì ohe ne constatò la frattura della 
gamba destra guarìbile in Lì ràeai. 

Il velocipedista è stato denunciato al­
l'Autorità Giudiziaria. 

Vn c u r a l t i n i e r e f r i u l a n o cliè 
i^paxxiace .-Datante lo soio^erp agra-
rioi dì Arianp Polesine il carabimerQ Yerili 
Agostino nato ad Avìano (Udine) e appar­
tenente alla stazione di; 8. Martino Vanezze, 
Venuto a diverbio con nn suo appuntato fu 
messo agli arresti.; 

Ci consta che il povero soldato addolorato 
pel fatto dà ora segni evidenti di pazzìa. ' 

Benef lvenxà — La famiglia Oster-
mann per onorare la memoria del com­
pianto comm. Leopoldo Ostermann elargì 
alla Congregazione di Carità L. 100. ^ 

L'istituzione beneficata, porgo viviasìmi 
ringraziamenti. 

. S l ' -AT»••C. IV^I i •B^V< 
Boll6tt. settim.le dal 18 al 35 giugno 1910 

KTasoito:~ Nati vivi miaphi l i , fem­
mine 10 ; nati mortiSmasohi morti 2, fem­
mine 0; nati esposti raaachi 0, femmine 1, 
Totale 34. :• 

IPaljbl. di matrim. — Antonio Della 
Pietra harbiate con Ida Qallanda oaaalingai. 
Bernardo Borghi tomaio con Boss Roma­
nelli caaalinga ; -Luigi Oumaro manovale 
con Maria Ohiarandini casalinga ; Antonio 
Casali segantino con Angela itiuli oasa-
ling I Giovanni Belenì giornaliero con Elisa 
Bonesol operaia; Luigi Gavina lattoniere 
con Ida Bellina operaia; Amiideo Trava­
glino macchinista ferri con Maria Naasig 
operaia ; Umberto Degnilo facoiiino con Te­
resa Sturam casalinga. 

liateimoai ~- Antonino Germano agente 
di oustódin con Teresa Cuffoló ;camei:ierà ; 
Giuseppe Oangiolini agente dogiinaie con 
Maddalena Dolcetti famigliare ; Dott. An­
tonio • Gaidoni con. Giovanna Dal laverò 
civile. 

Mojrti — Emilia DeUa Vedova di Gio­
vanni di giorni 13 ] Geremia Del Zotto di 
Bnrìso d'anni 34 fuochista ferr. ; Annun­
ziata Gìusto-ffpgolin fu Vittore d'anni 36 
sarta ; Giovanni ZanéUi fu Giovanni d'anni 
49 eaeroento ; Alberto Kroppag di Paolo di 
meai 4 ; Irma Bertuzzi di,Luigi di mesi 5 ; 
Laura Eoiatti-Salmini fu Giuseppe d'anni 
61 casalinga; Adelina Ai'osió di Giovanni 
d'anni 1 ; Giacomo Oasauttì fu Antonio di 
anni 66 mediatore; Lijigia Buiatti di Ales­
sandro d'anni 17 setaiiiola ; Augnata Pla-
cereani-Vàlzacchì di Nàtale d'anni 43 oa-; 
salinga ; Antonio^ Pigiani fu Giuseppa di 
anni 64 brapoiante ; Ljjigi Nardoaoi» Va­
lentino d'anni 55 contadino ; Lt̂ igì Bian-
ooìino fu Giovanni d'anni 38 niuratoró j 
Nicolo Criatofoli'fu IIni:ioo d'anni 52 ope­
raio ; Maria Sante tu Pietro d'anni 10 sco­
lara ; Ltiigia Butazzoni tu Pranoesco d'anni 
57 caaalinga, ,, 

Totale .17 di cui tre appartenenti al altri 
comuni: • 

Il lotto—.Batrazionedel II giugno; 
Venezia 30 61 10 11 55 — Bari 48 il 
19 28 76 — Firenze 53 4B 8 62 57 
— Idilano ap 81 12 36 58 ~ Napoli 
5 39 79 sa 61 — Palermo-44 40 36 
48 23 — Roma 61 73 43 1819 — 
Torino 70 ,64 56 70 53. 

Cronaca Giudiziaria 
CORTE 0'ASSISE 

Il processo delle guardie di Finanza 
. rinviato 

Sabato, come annunciammo, doveva 
oomìnoiare il processo a porte chiuse 
contro Pellattiero Angelo di. Sereno 
d'anni 28 nato a Creatìzo (Vicenza) 
Tarrahto Salvatore;'fu Calocero diahhi 
21 nato a Reoalmiilto', Nardi Alfredo 
dì Ottavio d'anni ,21 dato a Treviso 
già giiardie di Finatìza.Da Franceschi 
Giovanna di Giacomo di anni 26 di 
Paluzza, e Micòlino Margherita di i-
gnoto d'anni elmarllata Pagavin pure 
di Paluzza; accusati: i primi tre di 
violenza^ oai-nale è i e ultime due di le­
nocinlo in dannò della dodicenne Lucia 
De Prancesohi da Paluzza. 

Non essendo perù comparsi uè la 
fanciulla dà II padre di lei che frovauai 
all'asterò, il .Pubblico Ministero do­
mandò il rinvio del processo. 

La difesa si oppose, ma il. presidente 
emis^ ordinanza con cui rinviò il di­
battimento alla aessioho di novembre. 

ANTOSIO BoRDrar, gerènte responsabile 
Odino, leiO — Tip ARTOKO GOSKTTI 
Suecesaore Tip. B«fdi)Bco. 

lersera dopo lunga makttla cessava 
di vivere 

Vaccaronl Anna 
d'anni 21 e mezzo 

I genitori, il fratello elasorella non­
ché gli zìi e le zie Dori Salice n* danno 
il doloroso annuncio. 

TJilino 20 Giugno IDIO 
I funerali seguiranno domattina 28 

corr. alle ore 8 ani. partendo dalla 
casa in Via Biirtolini 5 per la Chiesa 
di S. Cristoforo. 

IN MORTE 
di AHHA VACCAROHI 

E tu pure reclinasti il giovine capo 
pensoso davanti alia dea veniente, come 
pallido giacinto chela falce ha segnalo. 

Ti ridevano nel cuore i sogni di 
ventidue primavere e l'anima avevi 
schiusa lìberamente alla vita e all'a-
morej oggi invece, intorno al tuo letto, 
è pianto straziante e dolore indicibile. 
. Inutili furono le cure, p'azienti.dì tua 
madre che li adorava, le :.veglìe assil­
lanti nell'alterna vicenda-dì speranze 
e dì timori, il saòrifloio protratto a 
darti una nuova vita. 

Moristi rassegnata ai feroce e cupo 
destino^ sorridendo .e -perdonando, 
anima buona, perdonando eaorrìdendo 
nell'eatrema;vo|uttà d'amare edi soffrire, 

E troncasti Analmente (juet: mesi di 
martirio 'atroce sofferto, sperando nel­
l'oscurità ignota della tomba dìtrovare 
conforto alla irrequieta anima tua. 

0 creatura che aoffristi tanto, o 
creatura che aveati il cuore fiorito a 
sublimi affetli schiantati, da invisibile 
mano nel boccio trepido, infondi da 
dove li trovi coraggio.ai genitori che 
piangono, alla sorella impietrila, alle 
amiche addolorate, a quanti ti conob­
bero e ti amarono. 

Vale per sempre, vale. 
Villorio 

Acqua Naturale 
d'" P E T A N Z 

la mlBllor* • più a c o q a m l c a 

.'icooA OA imu 
Ootioessionario esclusivo per l'Italia 

ttnaala F a b r i s • C . - U d i n a 

mamwasamam 
C A S A 

S A L U T E 
del dottor 

A.° Cavarzerani 
per 

C h i r u r g i a - O s t e t r i c i a 
Malattie delle donne 

Vìsite dalle II alle 14 
Gratuite per I poveri 

Via Prefettura, IO -
Telefono H. 809 

Vendesi o affittasi 
C a s a e O r t o , circondata da monti 
posta sopra collina in Ospedaietlo. 

Posizione amena. 
Aria purissima. 
Rivolgersi dal proprietario 0, Fabris 

Udine, Via Cavour, S-l. 

CASA DI CURA 
( approvala con Dooroto Jslla R ProfatturB) 

PEB LE MALATriE DI 

Gola, Naso à flreccliio 
delDon.CBv.L. ZAPPARGLI ipaol Usta 

U d i n a • VIA AQUILEIA - 8 8 
Visite ógni giorno. Oatnere gratuite 

lér ammalati poveri Telefono 317 

A B A N O 
Provinola di P à d m Stazione (errov. 

STAB, HOTEL MONTE ORTONE 
1° Piagno - 30 Settembre 

CELEBRI FANGATURE" per la cura 
del Reumatismo ar/icolaro e mu­
scolare • Artritt Gottosa • Postumi 
di fratture • Lussazione ecc. 

Massaggio -Ginnastica medica 
STAZIONE OUMATIOA 

Medico consulente: Prof. Cay. P. 
Borgonzoll. 

Medico 9 Direttore residente nello 
Stabilimento, 

. Conduttore 6. Menegolli 

ARTA (Carnia) 
Linea Udine-Toimezzo- Vdlasantina 

GRANDS HOTELS GRASSI 
Stabilimento Idroleraploo 

Rinomatissimo soggiorno alpestre 
— Clima fresco, asciutto, uniforme. 

Massaggio — Elettroterapia — Gin­
nastica Medica — Confort famigliare. 

Medico Dirett. DM. A. Gnudi della 
Clin. Med. di Bologna—, Med resi­
dente Dott. Erasmo Tornani, assist, 
della stessa Clinica. 

Automobili a tulli i treni dalla 
stazione di Tolmezzo, 

GRASSI oav,P,, pr 

NON PIÙ 
MIOPI-PRESBITI 

e 
VISTE DEBOLI 

" OipEU „ unico 0 aolo prodolto ftl mondo 
cbfl leva la a(anciipz?.a dogli ocelli, evita il tii-
Rogno ài portare lo lenti. Bà iioa invidiabile 
vista anche a chi fosso Bettuagenario. Opascolo 
GRATIS. Scrivere tf. Lagala^ vico 2» San 
fliacomo, 1, NAPOLI. 

VEim-BagflidiMarfi-VEfflA 
AlberBO - ristorante CAVALLETTO 
Albergo-ristorante BONVEGOHIATI 
vislnissimi alla PìaxAa San Marco - •Ù^m-: 
foH moderno - Pvexxi modici 

F.ili aCATTQLiA, proprietari. . 

Stazi'ne Climatica Esllvo-Atitunnale 

Gamia-PIANO d'ARTA-Carnia 
a (15 mimiti dulia Sta?., ferr. di Tolni'zzo 

lUnmiQazioiie elettrica, Posta, X«le- : 
grafo, Tolsfono nfgli 

A L B E R G H I P O L D O 
situiti siil riderne iilll|iiaiii) del But in 
mozzo a vaste tireste di abeti. Aperti lutto 
l'anno — B07 motvi ani mare. 

CUiua mite ed asoiatto -^ Amenei oiu;>-;: 
brose paissegglate - Oits alpine. - .:• 

L-iwn tetinia — Bigliai-do ^ Sala. di. i 
musica ~ Sai 1 da ballo — Piirtavora ed • 
Autniino pensioni speciali. '̂  
Stib. IDRO-TBRMO-ELETTRO-TBBàPICO^^ 

Dirett. Gons. : Prof. oàv. Pio BSarfori. : 
DoDoie — Bagni e semicupi medioati^^ 

B.igiii di UTCO — a vapore, ìdroelettcioi; ecc.; 
Oroterapia — Idropinoterapia — Cura 

iatt^a;- ' • • -. - -
Sorgeuti minerali laolfidrioo magne 

siaohe • 
Prop. Ditta Cav. 0. RADINA DEREATTI. 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafìa ArturoBosetti suo. tip. Bardusco,:: 
Via Prefettura 6. Udine. 

unico estirpatore dei 
OALU. Via Sàvorgna. ,: 

Vedi in quarta pagina 
F. Cogolo 

SOCH IHAOCTà ^^ UDINE 
\).la Q.&ouwUcooo.l 

Fof og. Arf isf icbe-Prazzi miti 

S. Dalla Henezia e llll. Sambuco 
- UDINE - Fabbrica Mobili ed ìDsegDe io ferro vfrDJciate a fuoco - UDINE 

Fabbrica fuori Por la Ronchi (Viale 23 Marzo) - Tel. 3-97 
Negozio Via Aqullela, H. 28 Teief 3-19 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE e TAVOLI por BIRRARIE e CAFFÈ 

H T SI forniscano OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI -Wk 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a S P I R A L E 
Deposito ORINE VRGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

Hotel Restaurant "CENTRilLE,. 
UDIME - Yia della Posta - UDINE 

Col 1 Giugno ho asaunto la conduzionò dell'Hotel K e e f a u r a n t C e n t r a l e . 
ì cui locali furono ìntora.nlcnta ti-asformati o resi piCi comoti. 

La dìreKiona'ne è offlclota a mio nipote Coduli ippi JLodovico. Il servizio è 
di prim'ordine, quale ai' può notare nel RBslaurani Internaxionalo o nel Buffet della 
Staaipne di Pontebbà tìi mia proprìetii. ' '" ' 

Udine. 10 ghigno 1910. 
GIOVANNI GODELUPPi 

: cimiSTinm 
L'e l iminator ia di Udine della « G R A N COESA PEU­

GEOT» vi ha d imos t ra to Una volta di p iù la superiori tà 
di ques ta Marca sopra tu t te le altre. 

F u u n vero trionfo peroliè sui dieci p r i m i arr ivat i ben 
S E I m o n t a v a n o biciclette « P E U g E O T » e, t ra questi , i 
p r i m i t r e ; . 
1° BRUNETTA — Il B R A N C H E T T I - III" PANIGADI GUIDO 

• « I L E B I C I C L E T T E « P E U G E O T » 
oltre ad essere super io r i a tu t t e le a l t re per QUALITÀ, 
R O B U S T E Z Z A , E L E G A N Z A , e SCORREVOLEZZA, souo 
anche le p iù convanient l pe r il prezzo. . / • 

Acquis ta te d u n q u e tu t t i le Biciclette « P E U G E O T » 
rivolgendosi all'Unico R A P P R E S E S T A N T E per UDINE 
e PROVINCIA 

AUGUSTO VERZA 
UDINE - Via Mercatovecchio 5 - 7 



IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivanietite "per il PAESE presso' l'Amministrazione del 'ìioruale in Udine, Via Prefettura, Nt- 0. 

(I79M870) 

Ricordi Militari dei Friuli 
raccolti da 

iERNESTO D'AGOSTINI' 

t)de volumi in ottavo, d! cui il primo 

:dl pag. 428 cOtt 9 tavole topograflclid 

iii litografia j il secondo d! pag. 584 

; con: IO,tavole. 

yV;Pi»i!i«odéijduè volumi L.!B.O0,. ; 

r Dirigere cartolina-vaglia alla Tlpo-

-gràiia Arturo Borali i success. Tip. 

Bardùsoo - Udìiis. 

La guarigione staMle della deMézza di nera 
non è con<:epibIIc senta un (inlot^nmcnta coniempotonco dell'DTganUmo in' géneiale, 

. ! licitvi anno gli orgAni dirieenti del cnrpo. e U ìòjp d^bolcxta inlluaiiia péKÌà Ancfié 11 
boneàsero getietàfe. A l eontfaiio, -ìn quéste condiìionf di; alleilo rappòrto dèi rt'eambio.ié !è*: 
posntbiló fftggiiingcte Urt linvl^òrimenio iinìlàtctàle dei fi«rtÌ,>erizàiV(rn((àfflentò del; Còrpo Jnier̂ ^^^ 

Unzione sul neiyì e aompié cttìbotata pfiftià nel ritìtpò" da 'diversi ; «ll(t or^ft^ 
quindi poBsìbilo ottenere, la iiulri/ione ^dìietlà- del netvii rtià'dójo ùìt :rÌh(ohainVnìo ilidirtìtiadi 
esai migtiotflndò Io ctìjdiiionl dcllo'.gteìo gcn'ètale.'"•,"•::,--.,"•.:." V- -.,.'-• ",.i-"̂  ;-.;;: ;.:-.• "O.;•;.•.: ; 

L'ifnpiogo. di Un rinietìio Como itt SómatO| ie , con ̂ itipticiA alimpkttli: dèl^àppitìi^^^^^^ 
. d r cotroborohta /è in [jBitwólaf tìioda; mccomàiicliitiilò, è d ò percliè,: l a ' d sbb lMÌR , dei ne 

più che al "surrtiènatie., iti 8ortÈ[tì!(*ìa .intellettuale che; liìiìco), ò ' dòVu t i ; ^ uiì; ^énèti i ' i j i 
vita Inadatta ed .a ufia nuitìiùoni! i»razÌonate.'.;; -• ' V^ •: ^̂  •:',"•• ", •"y.'''\':''.' 

Molte pctaotiainetVóltiBÒlIrcjnci'ftnchq dì. inappetent i i« \ Ì8tr t ì to iflp' 
pòt tc con la iri8Ìif(itìo"nlB':syta>.ìùtio dèi'-sticclii •gflsti'ici.'. i"- ''" •••;"'i"'?' :-• 

QtKtto inàehaì'm^ntà.àesìi orfani àìgér^iiilpito oMéro eJimmitò, cort:J 'tì 
Somatdse; eiacchò tola'rimédió. eoriiP 'è Vitevatb in-molti làyòri acicniilicir hii ififlùén^à' Bààai 
làvotevplo' sulla' sóctéiióne^BifMricft ed '"ttBUco'rdi/Btittiblo «tìll'ippétitb; r ^ : ' ' * - : T ' - - , 5 ' . ••̂ •:-.'••-•• 

E'èrtonéò aò;BÌ V'^'^e, df (idiér iiptialìnaio presto'i fictvi ed ;il' toi^o eiiii • feìiteccfiei 
uova, ecév ''t-a nuiriitórit! «oàtaitiìosa ««rvo tanto meno qitBadtìrapparijcchió digestivo Bort 
B atto 'ad,oI«btìrav!it al eonttatio.;;eésa non tiimcltà che ai sovraccancb: 

Itfejn^ìre io •tomaiìb non coiiUtùiacfl iinà Au(Hzlohc, p e i c ^ non vale già quello 
che l'uomo mangia; n5B<!Ìò:cheé8a(jdtB«ti»ce' ^ . 

. È du'tiqóé iconaÌBHabilft di iiaa*è'ià Somniaée nella debolézza dèi: nervi, di'atuibi nella 
algéaiìoiiie» decadòttiltt delle I fuT»; negli ai4ti pregili diiìovoli da cattiva nutrizione. 

. ^3?»mfttoBo,rac^mnndala.dt i oltre iSfanni.in ttilU i pacai civili o atudiata eaau-
rfentèi^èhiB dai'>uadfiii, coiiìQ non lo Cu neaeuii altro preparato cangenere, offre la migliata 

"Si (accia un esperiménto dèlia 'durata di 3-4 settìmahe/onde pérsM^̂  S . O I V l A X Q S E e 

la SOMATOSB Si ircVa iti tutto lèriu-mucic. -Oltre il quella in iiolvcre, iiiSiiponi, ormiti proVata,e |'accoiii(Hi'ÌabinK:d!Ìiu'!inclî  i;i titiova U>r\m liijuhla di due (iiialltà;'.'Semplici?„c"I)okc„ 

il rimedio piij adatto per lo pcrnone con apparccchin dì-
gesiivo indebolito, à^ptèciaamenlo quellcii: cbo atimok iii modo 
nàitìrat^; la aeeteffono cféi, BUccdi gaslrJfii e che liaparmfa il lavóro 
àllò.a(tìin*ic<i:Vd agli ótéànl della. digeBlwnó in. gehèî aldi.. ' 

;,. Pftitehdo' -dà^qilCBto ; punto- di 5 vista; ' cp'fiaiàtiamo' ,cho, .le , 
: àlbum^;de|tal.SbttiMÒBV j i e r l» :lorà :(a 

pfeaentaiio ctsnamonto un vàfilajjgiò neiiajnituliià'oMo luniionaliià 
;'di;»(tìmaÉo"dl:,lt'ptefaÌtfe^:aòa(BnM^^^ ' 

ordinali,; t,é ^iiimó, fisn aoto rìcli,ìodonò alltìjiiàmtìco, uni lavorò 
" : • {iià-: brèyeì: •'tì:-!e|ì*Éo, ••'• tól ̂ ó̂ef̂^̂^̂  
;^liatliralo'deiràppetilo.i :;';' -'•"' '•-••:/••'.:.•'•"•: • 

; ; PièndeildovdMnquK la 'Sèt t ìnto** nella Wlite dtìsi eco-
noftiìtbe. conìe aggiunta ai cibi.Uvvlenli: di' tegola VeliiTilnaiiono 

:g«^»eìe,.d<?l: * '̂«?^fH <^?''̂ :̂ fK?« '̂<>(i*'. I» ;V!(tù •etcifo migliorala 
/èmaioai! 0, dtìltà liiiitrizionQ', di 'tutto il; corpo. , Cònio ultétìoro 

• •tìàtuVtì1é"'.i:tìnSe(!Ìi(!n*à"'sÌ^ha":;i!-rin[efiamè"h^^ 

.V t ìKKiKIK 

a CHIASSO 
per la STÌz:«erii 

a :M1,CE. 
perla Franoià è Colonie 

pec la Germania 

aTRlESVX: 
per l'Aiiatrio-Uiighèria 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Spedalità dei FRATELLI HlìAISCÀ di Milmìo 
I soli- ed Bseluslvl Proprlatarl del segreta di fabbrlcaxlone. 

Buardarsi dalle Gontrafazlonl Esigere la Bottiglia d'Origine 

Altre SPECIALITÀ della Ditta: V I E U X C O G N A C 
SUl>£RIEUR l C R E M E 

L i a ù o R i l 

1IOMA 
Viii Lata al Corso, 1̂ . 0 

Viass.Giau.eJiilippp, 17 

T O U I \ 0 
Via Orfaiio Num. 7 

(Palazzo Biinto) 

GRAN LIQUORE GIALLO 
n MILANO „ 

S C I R O P P I 

CONSERVE 

VINO 

VERMOUTH 

Concessionari ESoliiaivi 
•gei la vendita del FSRSVT-BUAtlOÀ 

nell'AilEKIUA del SUD 
C, F, HOrSB. e 0. - GENOVA 

nella SVIZZERA, a GERMàNIA 
a. FOSSATI - CHlAsaO a B. IiUSWIO 

noli'AMEBICA del ÌSORD, 
1. GAWDOiiPi B c. - S B W Y O B B : 

'T'0'nl'C;;Q'^-'DlgO'S.iivo • 
Spoclal l ta dalla PIMa BIUBEPPE ALBEBTI di Bonevénto 

Ciuar i la rs l i lul le Innnni ie i-eiol l r a l n i n c a x i o n i 
l l l e l t i e i l e re s u l l ' e t i c h e t t a l a M a r c a Ile|>u8ltnta, e ai t i la ca|>8Ula In ì l larea 

<lt g a r a n z i a de l Cni i t ro l ló C h i m i c o I>erinnnei>to I t a l i a n o . 

MftGNETISIIIO 
CouaulM |iev c u r i o a i t ù , iniei'eBHl, «l ia lurbl <MÌGÌ « u io i 'a l l 

e »u «inalitnit i io altìr«» a r g o m e n t o |i«iNHÌIiSle 

Consultando ài premura verr» ([ÌQhìaraitì^ilalspf/geUo, 
tutto qiitinto si tlesideva eapcro. • 

Se ìnvecoii "rotisnlto sì vuolfi lìor'cmrwpmiikm-am 
COÌTO acrivei'*?, pltro alle doniaiiile, anclie il nome o lo 
iniziali l'éila persnuEi eiii riguarda , il conaitltooitol 
responso, olio siiradató ccilla-masKJma aoUeoittuìine; si 
avranno tutti gli sohiariinentii, oousjffli, ittdicazioDx 
e anggéiiiuenti noccssni-ì onOe saperai vogolaro iiollo 
vario, moltepUoì ed URpro oontitigpri'/o doUa vita. 

I risultati olio si Dlteu{*oiio, pt̂ r ino?./.o dolla ohiaroveg^oiiKa magnetica 
sono interessanti etl-utili a tutto le persone dVogni fiosso o di quulHiiisi 
fiondiziono-,aooiaie."; "- • :' •' 

II tutto' sarà tenuto còlla mafisima e scrupolosa scgrèiey.KO. 
Il prezzo por ogni consulto di presenza ò di Ir. B j per Coi'riapoii-

deuÉa XJ..6.1S 0 dall'-Estero L. 6. 

j'^ Sri vere al Vrof. D'AMICO - Via; Solferiqo, 13 - Bologna. 

j r**»»%%**%*****^***»fc^i*** ' l^^**t^ ' iÈ '* .a*« ' r*******V4>*****5*y^ 

IL PIÙ ANT:C0 - IL PIÙ ECCf̂ O'lICO - IL PIÙ ,( Ff iCACt, ; 

l ' INSUPERABILE DEPURATIVO ì EìvHPHESCATIVO DEC S NG0E É LO 

SCIiOPi MumQ 
UlQUIdb- IN POLVERE-IN CACHETS 

i nven t a to nel 1838 da l 

PROF. GIROLAMO P A G U A N a 
FI RENiZ E - yia Pdndolfini - F I R E N Z E 

inscritto i i t l la Parniacppca Ufficiate del Regno a pai . 369 

N.B. — Pcf Opuscoli, Informazioni, ecc. dirigersi all'Indirizzo soprn indicato. 

(junrilarsL ilallo .falsìllciiviionì u Ìinita7:iutiK 

P̂romlata BcUttU di taglia B cónfoztoiil m aititi dft 
OSlub e ila SlBtìOra,dÌrei';idttÌ Frof.Glnraiiiiitfo Antonio 
Viale Venezia H. 16,, Hilano. . ^ . / 

Premiato ano prfrnariè pàpoalWcinl :, 
d'urli e ineatien per 1 Buul motodl 
fnclU e misuratori perferiotiatli - E- ' 
aesuiscf̂  BH nrdiiiantonl.nicictoni d'ut* 
lima creazione. - Le'lezlonr 9'ililpar-• 
tìBaana colklflve o particolari, diurne 
o semll a piacimento oìh perolii ala 
Hirevòle a citiuntjtie approffìtiarne- Una . 
snia a par la i nacrvntn alle slRnorf), ; 
l'pr chi volesse perfezlonsrai ancha 
nel lavoro avvi labòratorlD anneaia 
pci-lacanroKÌQn?,ove alavrà massima 
cura della corfeilona del dllialtroha 
verranno rilevati e corretti «otto 1« 
î ulda dGirinseenante. Ccdeal poi ia< 
miKrnlnito Uetódo dltagUo i80 pal­
lino 400 nifure. . si . 

GEiiedere cataloffo e regolamento ' 
'lolla scuola. 

TyAnni^l ì della preiuiaia ditta Italico 
£iUbliUIBpiva. Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito Via Peliìccorie. 

Ottima e durevole lavorazione. 
««-Vendifa calzature a prezzi popolari -«» 
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eccelelnte c'u 

Acqiia di Nocera-Umbra 
iBarganta Angallea F. BISLERI & C. - MILANO 

La reclame è l'anima del commercio 

Sistema brevettato 
Volete 13 fotografie al platino da applicare 
su cartolina, su l-iglietto da;viaita,;per 

Eattecit azioni .matrimÒiiiali, per neorologÌe> 
meràriò e per briloque della; grandezza; 

mm. 25 per soli cent. 30 e di mm. 73 
pei; soli cent, 60. Spedite; il ritratto (clie 
vi sarà rimandato) unitamente all'importo, 
più' cent. 10. per la apedizione alla fOTO-
GRAFIA NAZIONALE — Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
ìnaHorabili flniflsìmi, tiiòcoati da veri ar 
tistì. Misura del'puro ritratto oia. 21 per 
•SO;a h. 2.50 - oni. 39 per 43 a IJ. 4 -
cm. 43 per 58 à L. 7.̂ — Per dimensfónì 
ma '̂gion :prezKÌ da ooiivenirsi. .Si garantisce 
lii perfetta riugoita di .qualunciuo ritratto. 
Mandaro' importo; pili ',li. -1 per spese pò 
stali: alla ITOTOGRAHA NAZIONALE -
Bologna. ; '' . 

Per Lire UNA a titolo di pura rèelame 
da qualunque fotografia ai eseguiscono Sei 
^cartoline al platino. JX ritratto i:iusniri 
grande come la càrtoUna. Mandare vaglia 
alla FOTOGBAFIA NAZIONALE, Bologna. 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per resUrgazionedei calli, 
seMa dolore,,Munito ài attestati me-
dioi oomproTanli la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savocgnana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle'17 festivi dalle 9 a 13. 

SI ACQUISTANO ' ': 

Libretti paga per operai 
PRESSO UA TIPOGRAFA ^ 

ARTURO BOSETTI 
suooeBsore Tip; Bardùsoo 

SIQMOKEt II I capelli di, un colore b i o n d o d o r a t o aono i pii"! belli porcile qao-
j sto ridoDa alv'BO il fascino della bellezza, «J a questo scopo ris^oade aplecdidamooto j 
I la meravlolloaa 

A C a i I A D'OFiO' . 
I prepara a dalla Pr«m. Profum. ANTONIO LONOÈGA— S. Sahatore, 4321), Venezia 
I poidiò co questa [tpeclaUtii si ah. al capelli il plb bello e naturale coloro biondo OPO { 
I di ràoda . ' , [ 

Tiene poi speclalmeate raccomandata a quelle Slgaora i di cui capelli biondi tentlano I 
fld oflcnrara mentre coll'uao della suddetta ipeoialÌt& si avrà ìt modo di conservarli 1 
sempre piti Hìmpaiioo e bel colore biondo or^a- I 
É anche da preferirsi alle altre tutte, si Nazionali che Eatore, poicbò ts piò ÌDQoeoa, Ja I 

più di sioaro effetto e la piU a buon marcato* non cpstsndo ohe sòie L. 2.50 atli botti- j 
I gita elegantemente confezionata e con relativa iatrozione. 

effetto alouplaaimo > Maaalmo baon meroa to 
i In Udina presso il giornale «Il Paesa> ed il puntco. A QervMuttitn Mercatoveochio. j 

Orario Ferroviario e Tram 
Arrivi da . 

Voneiia 3.20, 7.Mi 0.68,12.30,16.80, 17.6,- 22.60. 
OaBaraa 7.18. 
Pontebb» 7.4l , l i , I2.4Ì , 17,0, 10.45, 22.8. 
Oormona 7.82, U.O, 12 60, 16.26; 10.42, 22.68, 
Portflgr.S. a iorg io e.BO, 0,67, 18,10, 17.86, 21.40. 
CKTMalé 6,60,0.Bl, 12.66,16.67, 19.20. 23,63, 
Ttiaj to-S. Giorgio 8.80,17.85, 2 h 4 a , 

; Partenze per 
iTonézift 4, 6.16, 8,20, D . 11.25, 18.10, 17,30 

Poolol )bsa ,D,7 ,68 ,10: i6 , 15,44, D. 17.16,18,10. 
Còrmdo» 6,16, 8, 12.60, 15.42. D. 17.25,10,66, 
S. diorgio Portògr. 7, 8, IS .U j 16.10, 10.27; ' : 
OhUalB 6.20, 8.86, 11;16, 18.83, 17.47, 21.60. 
S, CHOrglS-Trisala 8 ,18 ,11 , 10.27. 

Arr,,à lÉtax.p.laCàfniada'Vitta'Sanl 
•'•. 6.6C, 11.11, 16.41, 18.61 (fslt.:9.4B, 20,81) 

Par.daSinz.p. la CarniaV' Villa.Sant 
Ó, 11,60, 17,0, 10.60 (festivi 7.44, : l8 IO) 

Tram ampore Vdine'S.Daniele 
Parlanio aa , lS* 'Dani i le 0, 8,31, 1L4, 18.46, 

17,68 (failivo 21). 
Arrivi a TJdino. (Stais, Tram) 7,82, 10.8, 12.86, 

15 17, 18 80 (festivo 22.82), 
ParlouzaJa Udine (Stai. Traili) 6,80, 9,6, 11.40, 

16,20, 18.84, ((««Ilvo 21.86). ' ' 
Arrivi a 8. Dunlsle 8 8, 10,87, 18.12, 16.62. 

20,6 ((estivo 28,8). 

air Per inserzioni „ sul 
PAESE rivolgersi esclusi-
vamatte al nostro Ufficio 
d'Amministraziono. 

ijwnny—n 
<# 

IS>>ECIMITA:J 

.e t^npmalDl 

p6BIUHENT«| 

dARANTIT» 
esetiEffi . 
da o^fti 

k SOSTAHJA 
BLCftRfiOSlVA 

THIENE ' 
H MARCALE 
JgDEPOSITATÂ  

FONDATO 

H MARCALE 
JgDEPOSITATÂ  

mi «880 ffl SI TROVA 
n r i N TUTTI 
STl MIGUOR 

La CREMAda SCARPE insutitrata p«r 
l'lm|»riniabiliM .Bvlllanteiia-Norbidtia 1 
% fi per Ismasaimi durata dal CuoJoV! ! 


